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I signori, ai <¡uali scade l'associa- Abbiamo decretato e decretiamo: Elenco di disposizioni nel personale giudi-
' Ratti Francesco, cancelliere della pretura di giatori presso gli uf6ei del Marchiodeilavori d'oro

zione col giorno 28 febbraio 1870 e Articolo unico. La provincia di Caltanissetta ziario: AnLg ra o locato a ri osoLdietro suFaddd&madada; eNadp'airge Torinoabius to ceri tnn itageunel chM aa
che intendono rinnovarla, sono re ati

è autorizzata a mantenere le barriere attual. Con RR. decreti del 33 gennaio 1810:
.

Mastrosi one i'n2cenzo, verc e neelliere neÌla rassero ad uno dei detti posti a presentare nel

.$ mente esistenti lungo la strada da Caltanis. Magnam Carlo, cancelliere della pretura di pretura di Caltanissetta, id
' termine di 30 giorni ai capi degli uffiel sopratinomi-

a farlo sollecitamente, a scanso di ri- setta a Canicatti per il periodo di anni nove nea ico treamuta a qu llandi dda;Salvo ·

Ciaccio Carlo, id. di Stro goli, dispensato da rne a a daroddiomamnedna in c ta dpaœbollo di lire una cor-
tardo od interruzione nella spedizione decorrendi dal primo gennaio 1870, e ad id. di Grotteria·

> ulteriore servizio• i•Diessere italiani domiciliati nel Regno;

del ornale. esigerne il relativo pedaggio in base alle ta. Sicoli Antonio, id. di Grotteria, id. di Melito con RR. decreti de127 gennaio 1870:
.

rm averreggiunto vers canniis enon oltrepas-
Porqueddu Giovanni Luigt, vicecancelhere sata quella d'anni 28

Raccornandasi di unire la fascia alle riffe approvate col citato decreto 19 settem- trans odiuse id. di S ezzano Grand aggiunto al tribunale di Sassari, nominato can' 3• Di aver compiut'o il corso di chimica in una
tembre 1867. . .

PP.e, p e' celliere della pretura di Maddalena; delle Università o presso un istituto tecnico del
domande d'abbonamento ed alle let' Il predetto Ministro Segretario di Stato a Ddi an G vanm in ;

S G. . . Puxedda Grisostomo, vicecancelliere nella Regno;
tere (li reclamo· incaricato della esecuzione del resente de- Fiore id di LouseNe, i an lovanm in pretura di Benetatti, tramutato a quella di 88- 4° Di avere i mezzi di provvedere al loro sosten-

.
.

E ' E '
. norbi tamento nel tempo dell'alunnato.

Pel prezzi d'associazione veggasi in creto, che sarå registrato alla Corte dei conti, Cimino Gennaro, id. di Longobucco, id. di De miois Eugenio. cancelliere della pretura 5° Di essere di buona condotta;

capo al giornald. ee'd dee re i dea raccolta utanciale delle leggi SP re e id. di caulonia, id. di Stilo d NCiriè, nominato vicecancelliere al tribunale 6D°al stedrord gara b obraa,can s a e Commer-

Qualsiasi invio 0 reclamo elle ris¯ Dato a Firenze addl 31 gennaio 1870. FMa toar 1ÎiGo a'ani, id. dÛSneaËi, 1 . d
a Mo t r ilippo, id, di Cigliano, tramutato clo, 11 25 febbrai

r il ireuore Capo dllla V Divisione

guardi l'associazione o la spedsztone del VITTORIO EMANUELE. Rossi Angelo, id. di Cariati, id. di Corigliano a quonso Domenico, vicecancelliere al tribunale Bom.

giornale, i vaglia postali, le dornande ,
G. Gan»A. Ca brra Filippo, id, di Corigliano Calabro, id· Ciglrean'onomitiato ôancelliere della pretura di DIREZIONE GERRALE DEL DEBITO PUBBLICO

d'snserztens od annunzi debbono essere Il Numero 5513 della Raccolta ufliciale di Rose.; Monag'heddu Francesco, cancelliere della pre- ,
( seconda pubblicazione)

indirizzati ESCLUSIVAMENTE RÌÏa delle le¶gi e dei decreti del Regno contiene il di Cacrinat ilippo Antonio, id. di Strongoli, id· tura di Cuglieri, noniinato vicecancelliere ag- En seer a ale'o solida o 5 0 o rea ea4D'irle oen
AMWNISTRA310NE della GAZZETTA UFFICIALE seguente decreto:

.
Curcio Achille, id. di Rose, id. di Strongoli; "gno zao i o, dd Siaern 2• mandamento del Debito Pubblico di Palermo, n° 46473, per L. 85 a

EU REGNO n'inua VITTORIO EMANUELE II Colonna Carlo, vicecancelliere nella pretura nominato cancelliere del tribunale di Montepul favore di Abita Gaetano fu Paetanale domic&ato in

La a ti cas ale i ubblica anazil aDrti oE PE VOLONTeÀDEeLLA NAZIONE apoloazza nceso i di Forlì del Sannior a s I ub ica io

nelle ore pomeridiane. 1869, n. 5026; Napoli, id. di Avvocata in Napoli•
Con RR. decreti del 31 gennaio 1870: di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.

Ritenuta la necessità di predisporre fin Antonucci Nicola, id, di Avvoca'fa in Napoli Portante Luigi, vicecancelliere nella pretura Firenze,itii febbraio 1870.

PARTE UFFIÇIALE «°i 2"""'° ° °" d'n' "'c'¾i¾°2|i"o" «"e"I"r^=a'= 'o, id° di Celico, id. di Ceri-
u a ra u a o la i o - Ji Dreuore Generale

-

della legpgre edea 1 inistro delle Finanze
alvelli Domenico, id. di Cerisano, id. di Ce- u a rai le, id. di Celenza sulTrigno, id. PARTE NON UFFICIALE

Il N. 5491 della Raccolta ufficiale delle Sentito il Consiglio dei Ministri Prisco Vincenzo id. di Capua, id. di Guardia di Pagamca
legge eAes decreti del. Regno contiene il se Abbiamo decretato e decretiamo': San Framondi coll'incarico di reggerne la can° PiaCcaenana gs no id. di Nonantola, id di . NOTIZIE ESTERE
guente decr oTOfflO EMANUELE 11 vi arr tesA co reerodalde lemF anze u

ed Gn arnic d.enio, id.diPrato Campagna, id. zio e od dei onantoÌai . di Piacenza se-

PRUSSI&
ËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE ragioniere generale con grado e stipendio Gualdieri Giro'lamo, id. di Mugnano, id. di atDe Marco I eopoldo, Id. d Cortale, dispen- erlino, 24 febbraio. --- Il telegrafo ci ha giã

RE D'ITALIA
. Aquilonia id.

s servizio·
. recata la dichiarazione fatta dal conte Bismarck

Visto il Regio decreto 29 settembre 4867,
di diret re gena n ova disposizione egli avrà Ruffo Franceseco, id. diLS ilo en incadrico di no eat o1Sus geeig et riS aun oo a a

nLel Parrlamento feedaereal intripsposta aLdeputatos
col quale fu accordata alla provincia di Cal¯

per cðmpito di preparare l'occorrente per regDeeËurae i so ela, io, id. di G rdiÃ San
cura generale presso la Corte d'app. di Milano ammissione del Baden nella Confederazione ger-

tanissetta la facolta di mantenere, in via di l'applicazione della legge 22 aprile 1869, Framondi id., id. di Cicciano id.; ria e segrAe eria'n'el 'e aidÎziario nca manica del Nord. Il signor Look,er non aveva

esperimento per anni, tre, alcune batriere num. 5026, in cið che riguarda la Ragione. Renzulli Gaetano, cancelliere della protura di vicecancelliere alla pretura di Somma Lom-
ritirato la sua proposta che dopo una lunga di-

con pedaggio lungo la strada da Caltanissetta Aquilonia, richiarnato dietro sua domanda alla b d soussione, nel corso della quale il cancelhere

a Canicatti;
ria ener le e le

l re et dpeeccret
, munito recedd ne qualità di vice cancelliere nella pre AÍrighi Ferdinando, cancelliere della pretura e a ondede eh a i nee e

Veduta la domanda inoltrata il 18 agosto del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- Gentile Rinecard'o, vicecancelliere nella pretura di Ve ol nEuova, tramu a o a quella d o posta Losker sarebbe riguardata siccome un

scorso anno dal presidente di quella 1)eputa- colta ufficiale delle leggi e dei decreti del di Serrastretta sospeso dalla carica, tÏchiämato lanuova·
rico, 1 11 scaro o, i ero" voto di sfiducia. 11 dèputato lirogresista Löwe

adione provinciale er te nere a roeroga di Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti a se nz oineFdeart ato nel niandamento di San Venta'rini Luigi, id. di Presceglie, id. di Lo' l tfurmb tra a re a i o allapss steanza Ineg e

Veduti i documenti prodotti per constatare
di osservarlo e di farlo osservare. &chieri Ferdinando, reggente il posto di se- Maruti Luigi, vicecancelliere^nella pretura di - Si legge nella Corrispondenza à Berlino:

.
Dato a Firenze addi 17 febbraio 1870. gretario della R. procura presso il tribunale di Piazza Brembana, id. 2· di Cremona Il ministro della guerra, con sua recente ciru

a spesa moontrata e da incontrarsi nella co- I VITTORIO EMANUELE. Busto Arsizio, nominato segretario della stessa Tarozzi Giovanni, id. di Casalma giore, no. colare, ha raccomandato a tutti i comandanti
struzione della sopra indicata strada, ed il QUINTINo SELLA Regia procura; minato cancelliere della pretura di Pescarolo di piazza, e a tutti quelli dei vari corpi di trup-
prodotto annuale ricavato dal pedaggio negli

° Romanella Pasquale, sostituto segretario ag· Gamba Ulisse, id. 2• mandamento di Cre. pe, diusare'tutta la loro influenza per la fonda-

scorsi anni· - In udienza 9 f'ebbraio corrente S. M. si è de. giunto presso la procura generale della sezione mona, id. di Presceglie; zione di Sottocomitati della « Società prus-

Veduti °

'
' C gnata firmare il decreto col uale alla Società di Corte d'appello di Potenza, nominato cancel- Betta Francesco,alunno di cancelleria,' no. síana di soccorsi ai soldati feriti o ammalati. »

i pareri del onsiglio superiore dei anonima delle miniere di Mal dano, avente sede liere della pretura di Potenza; I minato vicecancelliere nella pretura di Piazza Ond'è che si son messe in giro liste tra gli offi•
Lavori Pabblici del 8 dicembre ultimo scorso2 a Parigi e rappresentata in Italia dal signor Noli Carlo, vicecancelliere nella pretura di i Brembana; ciali diriserva e della landwehr, i medici pen-
e del Consiglio di Stato; Boilau,3domiciliato in Igleilias, è fátta conces. Gioi, id. di Torre Orsaia; Amadini Cirillo, id., id. di Casalmaggiore; sionati e anche gli officiali della linea, por invi-

Considerando che dai prodotti documenti sione della miniera di sinoodenominata Plann Savoia Antonio, id. di Ajrola, id. di Viggiano; Trapassi Gaetaùo, cancelliere della Corte tarli a far parte di detti Sottocomitati, e a pa-
Sartu, esistente nel Salto Gessa, territorio dei Sani Celso, id. nel tribunale di Bozzolo, pro- d'appello di Aquila, collocato a riposo a sua gare la quota richiesta. Questa società la quale,

risulta, essere sufficiente 11 prodotto da rica- comuni di Iglesias e Flumini Maggiore provin. mosso dalla 8• alla 2' categoria; domanda. del resto, non è composta unicamente di ele-
varsi nel periodo di nove anni per fiùlborsar cia di Cagliari. Vaccari Cristoforo, id. di Breno, id. dalla 4' menti militari, si assunse l'officio, in tempo di
la provindia della ipest relativa alla costru- alla 3• cate oria; guerra, di porre a esecuzione la conferenza in-

zione della prédetta strada . Con R. decreto del 13 febbraio ultimo il da- Giorrani omenico, cänoelliere del tribunale MINISTERO ternazionale di Ginevra; e le convenzioni sotto-
' valiere Carlo Giacomelli, guardia generale fore- d'Alessandria, id.; DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMHERCIO• scritte il 22 ag0sto 1864 e ratificate dal re di

Sulla proliosta de ostro Ministro Segre stale, è stato in seguito ad esami di concorso Piovano 1Wichele, vicecancellieke neltribúnale Avviso di concorso. Prussia il 4 gennaio 1865; e, in tempo di pace,
tario di Stato pei Lavori l ubblici, promosso ad ispettore di 2 claS60. di Saluzzo, id.; Volendosi addivenire alla nomina di alunni sag. di recare i soccorsi richiestip straordinarie

u.toaA DEECE8ARI

(Condnuatione ÷Vedi 11m 58)

E& oramai t tempò che noi'considerfamo lo
stato del mohauerontànot sotto ai Centr¾ dei

quali osaminoremo§iii tardi il sistema di go-
verno. Uno studio rapido delle parti delle quali
si componers Timpero ci 'dondurrà a qlì ldhe
saludione' det problema.
La forma' del governo imperiale era dessa la

sola che convenisse ai bisogni dell'ittuanità d'al-
lorg oppure esistevi essa seriza ragione efû•
eieute e presentandolanicaalente i mali del di-
sydtiamo 3 Ilsistemd d'Angliato saràgittatificato,
posto che si dimostri che nedegn'altra forma di
réggimento era allora possibile; ma se essa non
sarà stata che l'efetto di una neutpanione Vol-
gare, non vi saranno che dei teorici arrisekiati
della politica che possano difenderla. .

Al dì d'oggi in ogni modo noi non cono-

solamo alcuno ertidito così passionato delPantir
chità il quale pensi a difendere, vuoi in Itoma,
vuoi nelle provincie, il governo senatoriale, al-
meno Repo l'infolice tentativo rivoluzionario
dei Gracchi e durante 1'ultimo secolo della re-

pubblica. Le soferenze che allora incömbevano
Bulle diverse classi bocialî non possono otstnai
contestarsi più di quello dhe possa imptignarsi
il genio oxide furono pr'odotte 1& Ÿetrine, lq Fi-
lippiche o il pòëma añÏla Natura dalle dose.

Non si perda di vista che gli autori di qiiésti
capi d'ppera non sono vissuti all'ombra di un

potere fdrt'e e libbrale, ma che egling hanno
sofbrtitutti i mali'di una crisi permanente ed
accanita. Infatti, a cominciare dai Ghaèchi, la
storia di Roma non è più che quella di una se-

rie quasi non interrotta di tentativi e di esplo-
sioni rivoluziongrie.11 popolo libero di Roma,
quel popolo che aveva respinto Annibale e'con-
quistati i suoi diritti sutpatriziato, si era tra· l

mutatoin una folla feróce e coí•rotta quanto l'o-
ligarchia'in cui si erano nianmano ristrettii se-
natori. R Roma non esisteva alcun ceto medio
che potesse fangere da moderatore fra cotesti
ine estéemi. Non vi eráto ne'gozianti inanifat.
'turieri che ponéséero ostacðlo al potere della
daga e all'ascendebte dei possessori dei'hapitali
e delle terre. I p6teri ed i deboli si trotavano
in immediata collisione coi ýõtenti e coi ricchi,
ed in tutta la vasta estensione delle provinöie
nel sdcolo di Augusto non ei vedeva piii alcuna
città 'ché potesse in qualche inódo bilanciare
Roma. U;ns situazione simile e senza precedenti
non si riscontrò mai piii nel drso del tempo.
Ond'à che la questione romana va esaminata*
da sè, esclusivamente. E Orazio, benchè egli lo
dicesse in un altro sento, ebbe þerò ragione di
scrivere che Pimpero romano non aveva avuto

nè prededenti, nè uguali. Ed è per questo che

chiunque si proverà ad applicare l'esempio di
Roma all'Eurojia moderna farà opera senza

fondamento,comunqueegliintavolilaquestione,
poichè la prima condizione della giustezza di un
confronto si è che 16 aircostanze degli oggetti
o delle persone che si studiano sieno esatta-
mente le stesse.
L'aggregazione delle provincise alla repubblica

romana non era stata che la ripetizione di quanto
era accaduto in Italia e non ci riesce di espri-
merla meglio che colla parola « aggregazione »

poichè prima di Angusto, figorosamente par-
lando, non era esistita alenna sesooiazione la

quale desse un'appareilsa ai unità a questi ele-
Inënti eterogenei. Dalla Madra e dal Rubicone
fino allo stretto di Messina le popolazioni della
Penisola erano così svarista fra loro quanto lo
furono più tardi quelle delPimpero. Al auf del

Po la conquista dell'Italigon era stata che una
ripetizione preparatoria a quella del mondo ro-

mano il cui primo atto si fu la espulsione dei

Cartaginesi dalla Sicilia.
Non abbiamo bisogno di seguire qui lamarcia

delle legioni dall'epoca del loro primo sbarco a
Messina fino al giorno in cui Alessandria aprì
ad Augusto i suoi palažzideserti. Per ciascuna
conquista si rinnovava lo stesso procedimento.
Si dividevano i vinti, si sopprimeva il popolo, si
rilevavd l'oligårohia. E tuttavia il modo come

vennero súccessivamente aggregate queste na-

zioni incolte o civill merita di essere esaminato,
poichè esso si connette dirittamente alla qui-
stione della quãle ei occupiamo, vo' dire alla
condizione interna delPimpero dei Cesari.
Sulle prime af si accontentò di annettere sem-

plicemente senz'altro sistema un campo all'altro,
una provincia all'altra, ma afettando già la
pretesa di render felici i popoli conquistati. La
loro debolezza imponeva a Roma di difenderli;
le loro divisioni faziose e le incursioni dei loro
nemici esigevano che esse venissero fuse sottà

uno scettro comuneache si medicassero le loro
ferite, che si tutelassoro i loro confini. Favori
simili costavano spese considerevoli di uomini e
di denari al popolo onde erano largiti; quindiil
nuovo suddito doveva riempiere la cassa mili-
tare del suo padrone benefico e sovvenirlo di
uomini per l'esercito. E poi, era mai ammissi-
bile che l'individuo faciente parte del popolo be-
nefattore si recaise, dato il caso di processo, a
sottoporsi alla giiirisdizione dei Greci o dei Bar.
hari? No, senza dubbio. Quelle che dovevano se-
Vgairsi erano le leggifdi Roma e le decisioni dei

proconsoli in ogni causa che interessasseun abi-
kante od unviaggiatore õittadifio i·omano.Quindi
ne veniva che il g eco litigante, il siriaco cavil-
loso, il gallo tronfio e il numida sleale dovevano
tutti rivölgersi al tribunale del pretore o del

proeonsole per chiederne giustizia contro un ro-

mano. In tutti gli oggetti d'importanza affatto

secondaria, il piovinciale aveva mani libere¡
preghiere, disdussioni, divertimenti dipendevano
dalla sua volontà, poichè un regime paterno po-
teva mostrare una compiuta indulgenza quando
si trattava di bagatelle cosìpoco importanti co-
me la religione, l'ornato, la distribuzione delle
contrade nelle città, il teatro ed il ginnasio. È
bensi anche vero che i sudditi della repubblica
non ci perdevano sempre a scambiare il.loro
governo nazionale con una amministrazione fo-
restiera. In generale, totto i successori diAles-
sandro, gli Orientali avevano una sorte poco in-
vidiabile; nè in Occidente i capi dei Celti, nè
quelli degli Iberi si facevano notare per sover-
chia equita verso i pastori ed i lavoratori. E
berto, per poco che l'amministrazione senatoria
fosse stata giusta e gli editti dei pretori fossero
stati osservati, non ci sarebbe ombra di dubbio
sul vantaggio che avrebbero avuto lepopolazioni-
a sottomettersi a Roma, poichè Roma fu altret-
tanto capace in materia legislativa quanto sui |
campi di battaglia.
Ma, sgraziatamente per i di lei sudditi, le cose

non andavano così. I magistrati delle provincie
erano il più delle volte dei falliti o immersi nei
debiti quando per la prima volta inalberavano
la bandiera purpurea nel capoluogo del gover-
no, e, più sgraziatamente ancora pei loro am-
ministrati, essi non avevano dinanzi a si che
due o tre anni per restaurare la loro fortuna.
Una elezione a Roma non era un affare di poco
rilievo, ed un creditore continuava ad esservi un
personaggio formidabile anche dopo avere per-
dato il diritto di reclamare dal suo creditore la
kibbra di cane di Shylock o di trarlo in ischia-
Vitù. D'altronde il pretore ed ål proconsole po-
tevano essi accontentarsi di accumulare quanto
bästava per pegare i propri debiti? E l'avvenire
non gli riservava forse una elezione ancora più
costosa? Se era ýretore poteva divenir console;

se era proconsole, doveva provvedere alla esi-
stenza della vecchiaia ed alla dignità de'suoi
anni di riposo. Questi motivi gli facevano con-
siderare come nuo dei primi doveri di buon pa-
store quello di tosare le sue pecore a fior di

pelle, e certo pochi lasciarono di farlo. Oltre
alla facilità di rifare il patrimonio, egli aveva
troppe occasioni di fare.delle collezioni di sta-
tue e di quadri o di soddisfare passioni anche
peggiori di quella di desiderare la roba altrui.
La storia lo prova abbondantemente. La pro-
vincia poteva per verità ¶uerelarsi davanti al
Senat,o; ma forsechè, il più delle volte, essa
non doveva pentirsi di averlo fatto?
Sotto ai Cesari le provincie videro la loro

sorte migliorata. Ciò non può negarsi. La prova
si è che esse preferivano per governatore un
proonratore imperiale ad un proconsole sena-
toriale. Inoltre la causa giudicata da un solo
costava meno di quella giudicata damolti. Dun-
que se un Cesare della prima dinastia era un

oggetto di terrore o di odio, ciò non avveniva
che per parte di chi gli stava vicino e gli era
immediatamente soggetto. La di lui mano pe-
sava sui .nobili di Roma; ma essa era leggèra
pei sudditi lontani, e se Tgoito fosse vissuto in
provincia, egli avrebbe senza dubbio annoverato
Tiberio fra i buoni imperatori. Noi siamo in-
dotti a crederlo, perchè nè Filone di Alessan-
dria, nè il greca Plutarco sembrano avere mai
inteso parlare dei vizi e delle crudeltà di Ti-
herio. Lo stesso 91audio, che a Roma passava
per tra idiota, pel bamboccio di sua moglie e

dei suoi affrancati, erastimato nella Gallia come
n sovrano attivo, sagace e benevolo.
Le poche informazioni che ci sono state tras-

messe non ci pongono in grado di conoscere i
piani che il gran Giulio aveva concepiti per la
riforma del mondo romano. Tuttavia, pel poco
che ne sappiamo, non possiamo dubitare che
essi fossero liberali ed intelligenti, attesoehè, la
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calainità, e di abilitare le donne all'assistenza
degli ammalati.
- La forza dell'esercito federale tedesco è

stabilita pel 1871 a 299,704 uomini. L'esercito
possiede 73,312 cavalli. La fanteria è composta
di 188,943 uomini, oltre a 13 battaglioni di
cacciatori, che contano 8480 nomini. La fante-
ria della landwehr conta un totale di 200,937
uomini. La cavalleria della stessa landwehr
ascende a un totale di 52,786 uomini con 55,803
cavalli.
L'artiglieria conta 31,856 uomini e 10,049

cavalli.
Il genio comprende 6489 uornini distribuitiin

13 battaglioni.
Tredici sono i Lattaglioni del treno, dodici

prussiani e uno sassone, con un totale di 2925
uomini e 1599 cavalli.
Le truppe dei piccoli Stati confederati sono

riguardate come truppe prusslane.
MONARCHI& AUSTRO-UNGARICA

Vienna,25 febbraio.- LaNeue Freie Presse
BCT1TO:

La risposta dei signori Rieger e Bladkawaki,
colla quale viene rifiutato l'invito ad essi fatto
dal ministrodottor Giskra (per recarsi da Praga
a Vienna a fine di conferire sulle domande de-
gli Czechi), già si trova nelle mani di detto mi-
nistro. È assai diffusa e in termini cortesi, ma
decisamente negativa. Non fuancora pubblicata,
perchè venne oggi trasmessa all'imperatore a
Pesth. Quella risposta formò-già argomento di !
discussione nell'odierno Consiglio dei ministri.
L'effetto piii immediato di questo rifiuto sarà
quello di provocare une decisione intorno alla
riforma elettorale. Dopo la riunione del Rei-
charath si terrà presso al ministero delPinterno
una grande conferenza di deputati affinchè ven-
ga definitivamente conosciuto il numero dei
voti favorevoli alla forma elettorale, e si co-
minci a prendere d'accordo qualche concerto
intorno alla natura di essa riforma, la quale, in
ogni caso verrà intrapresa dal Reicherath sen-

za Pintervento delle Diete provinciali. Il conte
Beust, che era partito alla volta di Pesth per
assistere al ballo di corte, ritornerà domani.
S. M. Pimperatore non verrà che al 6 marzo.
- R tribunale militare di Kurnenburgnoti-

ficò al capitanato civico di Pesth che Pinquisi-
toria contro Raspe per delitto contro Pordine
pubblico fu rimessa dal tribunale provinciale di
Vienna al tribunale circolare di Karnenburg, il
quale ora domanda che gli venga consegnato
Pagitatore arrestato in Ungheria. Ras si tro-

van esentemente nella prigione mi are di

BAVIERA
Monaco, 24 febbraio.

E partito progressista e quello detto del cen-
tro hanno concordemente rieletto i sei deputati
liberali e progressisti di Monaco, l'elezione dei
quali era stata annullata.
- La Neue Freie Fresse ha ricevato da Mo-

naco un telegramma del 25 febbraio, in cui si
dice che il signor Pfretischner, ministro delle fi-
manze, era partito alla volta di Vienna per con-
ferire col conte (inviato di Baviera presso
il governo d'A intorno all'accettazione del
portafoglio degli esteri.

BASSONIA
Dresda, 24 febbraio.

In questo giorno è stata chiusa la sessione le·
gislativa dal re inpersona. Il discorso reale dice
chefordinamento finanziario corrispon<le at bi-
sogni così del governo come del popolo. Non fu
necessario ricorrere a imposte addizionali, e fu-
rono àccordati copiosi assegnamenti in opere
pubbliche. S. M. ringraziò i membri delle due

Camere per la sollecita loro cooperazione nello
approvare le disposizioni proposte dal governo;
ricapitolò i varii progetti di legge approvati, e
promise che nella prossima riumone del Parla-
Inento verrà presentato un progetto di riforma
del sistema di tassazione diretta, un altro con-
cernente l'argomento amministrativo del paese,
e un terzo relativo al sistema delle scuole po-
polari.

AMERICA
Il Times reca il telegramma seguente colla

data di Washington, 22 febbraio:
Il presidente Grant ha oggi firmato la legge

che ammette la delegazione dello Stato di Mis-
sia%ipì a sedere nella Camera dei rappresentanti.
- Un telegramma gel Times, in data di Ot-

tawa, 23 febbraio, reca:
Dopo una discussione che dirò quattro notti,

la Camera dei Comuni del Canadà ha approvato
l'indirizzo in risposta al discorso d'apertura del
governatore generale, sir J. Young. La discus-
sione erasi principalmente aggirata sopra ap-
punti massi sulla politica del governo rispetto
ai tumulti del Fiume Rosso, sulla nomina di sir
Francis Hinks a ministro della finanza, e sulla
recente modificazione ministeriale. S. A. 11. il
principe Arturo assisteva frequentemente alle ,

discussioni.

I CAMPI DI SOLFERINO E SAN MARTINO
RICORD O

Il senatore Torelli e altri onorandi uomini
costituivano or e qualche tempo una Società
col nobile intendimento di raccogliere le ossa

dei morti nei campi di Solferino e S. Martino

e di radunarle in un ossario comune che se-

gnasse a tutti il luogo della battaglia e ricor-
dasse alla gratitudine degl'Italiani que' bene-
meriti che vi lasciarono la vita per la loro in-

dipendenza. Da quel giorno ad oggi la So-
cietà fece ad onor suo molto con poco e in

breve spazio di tempo. In una adunanza te-

nuta dai soci a Milano il 20 corrente l'onore-
Vole senatore espose modestamenteilgik fatto
e quello che a suo avviso rimanga da fare per
compiere degnamente l'opera. Di quella Rela-
zione diamo il testo qui sotto. L'argomento,
l'affetto e la semplicita con cui è svolto, e la
scrupolosa diligenza dei particolari invoglie-
ranno, senza bisogno di preamboli di esorta-
zione, alla lettura.

RELAZIONE leffa del BB¾alOro .TOfelli alla riu-
nione de' soci-promotori per un ricordo a ßol-
ferino e ßan Martino tenuta in Milano il
giorno 20 febbraio 1870.

ßignori,
La lettera d'invito che io e l'onorevole depu-

tato Cavriani ebbimo l'onore di dirigervi, già vi
fece conoscere lo scopo principale della riunione
d'oggi, che si è quello di costituire la Società
per la quale accettaste di essere soci promotori,
una Società che haper iscopo di onorare la me-
moria dei caduti nella battaglia di Solferino e
San Martino, del 24 giugno 1859.
Allorchè, alla fine dello scorso agosto , ci ri.

Bolvemmo di promuovere simile associazione,
fummo obbligati dalle circostanze d'allora a sce-
gliere una via che usciva dall'ordinario, e che,
sotto l'aspetto di raccolta di mezzi, pareva che
andasse contro allo scopo che pure si voleva
raggiungere: la via, cioè, di non voler dare pub-
blicità al progetto, ma di rivolgersi myece al
nostri amici, e far nel silenzio, diremmo, il pri-
mo passo.
In questo senso fu redatto l'appello che porta

la data del,29 agosto p. p Ora che questa via
ci ha condotti a quel punto, a quella meta par-
ziale oui desideravamo arrivare perchè cessasse
ogni motivo di non volere la pubblicità, ripu-
tiamo primo nostro dovere il darvi la ragione
di quel grocedere, per quindi ragguagliarvi di
quento, mercò il vostro concorso, si è già fatto
in merito al progetto.
Voi sapete qual terribile battaglia sia stata

quella di Solferino. Oltre 300,000 combattenti
si trovaronoalle prese, intorno a 35,000 vennero
posti fuori di combattimento; e fra questi da
dieci in undici mila lasciarono lavita sul campo
stesso di battaglia, che abbracciò il territorio di
sette comuni, ad una linea di venti chilometri.
Il seppellimento di sì grande massa di cada-

veri ed in quella stagione, non potè farsi che
imperfettamente. Ciò è quanto suol avvenire in
casi simili, e si narrano le stesse cose di Lipsia
e di Vaterloo. L'interramento non abbastanza
profondo ebbe per conseguenza, che con facilità
si scoprivano le ossa. Benchè ne' singoli casi le
autorità locali si affrettassero a togliere guegli
inconvenienti, è evidente che per impedire che
si rmnovassero non rimaneva che una via, quella

di un disseppellimento generale, per collocarle
in luogo apposito, fuori d'ogni pericolo. Ma per
undato tempo batavaall'esecumone di tale prot-
vedimento la legge comune, cheproibisce il dië-
sotterramento de' cadaveri, se non sono decdrei
dieci anni. Era qitindi necessario attendere quel
lasso di tempo, che spirò il 24 giugno p. p. Pri-
ma però ancora che scadesse quel termine, io e
l'amico menzionato avevamo predísposto il no-
stro piano, tenden+e a togliere quegPinconve.
nienti. Quanto ai mezzi indispensabili, l'idea di
un appello in genere a quanti volevano con-

correre, si presentò come la più ovvia, ma non
la riputammo la più opportuna. Per quanto in
gran parte quei casi fossero effetto di cause for-
tuite, non era meno vero che erano dispiacevoli;
attirando su di essi l'attenzione pubblica prima
che venissero resi impossibili, si correva il peri-
colo che non solo si divulgassero, il cheera ine-
vitabile, ma quello che si esagerassero; ben al-
tra doveva riescire l'impressione, se rendevansi
noti, dopo tolta per sempre ogni possibilità che
si rinnovassero. Per questo anzichè tentare un

appello pubblico, deliberammo rivolgerci in via
riservata, con un programma confidenziale ai
nostri amici, lasciando poi loro la facoltà di ri-
volgersi a chi credevano nella cerchia dei rispet-
tivi conoscenti, esclusa ogni pubblicità.
Il risultato non poteva essere più felice. Quan-

to alle persone che vi presero parte, e sono ora
i soci promotori, il numero a tutto ieri si elevò
a 220.
Nell'elenco che abbiamo l'onore di rimettervi

troverete il nome e la somma d'ogni contri-
buente; abbiamo aggiunto anche la patria, per-
chè avendo annunciato nel nostro programma
del 29 agosto, che a suo tempo sarebbesia cura
dei sottoscritti provocata una riunione in quel
luogo che dalla residensa di coloro che vi pre-
sero parte si sarebbegiudicatoil meno incomodo
per recarvisi il maggior numero, importava si
vedesse come la scelta fatta non fu opera di no-
stro arbitrio, ma conseguenza di quella condi-
zione impostaci previamente.
All'epoca che formulammo Pinvito (3 corr.),

Milano sopravanzava di molto ogni altra città;
dopo quell'epoca, Padova gli siavvicinò d'assai;
ma in senso assoluto, Milano è sempre la città
che offrì più socii promotori.
Quanto alla somma complessiva, essa salì a

lire 43,000, comprese però in tal cifra lire 5000
date dal Ministero della Guerra, e lire 3000 date
dal Ministero delPInterno.
Dopo avere spiegata la ragione di quella no-

stra condotta, ci incombe darvi conto delnostro
operato coi mezzi che ci avete somministrato.
Il disseppellimento fu foggetto più speciale

delle nostrecure. L'enormesuperüciesullaquale
si era combattuto, il lasso trascorso di dieci
anni rendevano Pimpresa difEcile. Tuttavolta,
siccome esistevano sempre molte delle persone
già impiegate nel 1859 nelseppellimento, la dif-
ficoltà non si presentava insuperabile.
Il miglior partito ci parve quello di affidarci

interamente ad un'eletta di persone scelte sui
luoghi.
Fu stabilito un Comitato esecutivo, composto

di persone rispettabili di quei paesi, e venne ad
essa affidata la direzione generale di quell'ope-
razione. Si costituì esso nell'ottobredello scorso
anno, e incominciò collo stabilire le norme da
osserversi; prima fra le quali fu quella d'impie-
gare di preferenza i seppellitori stati adoperati
nel 1859; determinò che si formassero squadre
di quattro individui cadanna, con un capo squa-
dra, che li sorvegliasse e dirigesse; che per ogni
fossa si erigesse un processo verbale, nel quale
dovevasi precisare in modo esatto la località,
citando il proprietario del fondo ed il numero
di mappa, e quindi il numero de'cadaveri disu-
mati. Se poi si rinvenivano oggetti, dovevano
questi venire minutamente descritti, soprattutto
se tali, che si potesse pel loro mezzo precisare
anche la persona cui apparteneYano, e poter
quindi divenire ricordi graditi alle rispettive
famiglie.
Le ossa scavate dovevano venir poste in casse

chiuse, e portate ad un ossario provvisorio, sta-
bilito in ogni comune, ove dovevano poi venir
pulite, per quindi a suo tempo venir depositate
nei grandi ossarii di San Martino e Solferino, a
seconda de'luoghi ove si sarebbero scavati.
Stabilita la massima generale, il Comitato

esecutivo creòin ognicomune oveavevano avuto
luogo combattimenti, un sub-Comitato locale,

che siaccingessealPoperanelrispettivo comune,
facendo poi capo al Comitato generale, ove do-
vevánsi recare tutti i processi verbali e tutti gli
oggetti trovati. Di quesdsub-Comitati esecutorg
ne furono creati sette. cioè: uno a Solferino,
uno a Cavriana, uno a Medale, uno a Guidiz-
zolo, uno a Castiglione delle Stiviere, uno a
San Martino (comnae di Rivoltella), ed uno a'
Pozzolengo.
Così ben disposta ogni cosa, ottenuta la en.

periore autorizzazione secondo le norme di leg.
ge, si diede principio alle operazioni del mese
di novembre, e si proseguì nel dicembre e gen-
naio, e furono pressochè ultimate verso la fine
di quel mese avendone il gelo interrotto il com-
pletamento.
Rimangono ancora alcune fosse nel raggio del

Comitato di San Martino; alcune vennero se-
gnalate a Ponti ed a Volta, di feriti che il
giorno della battaglia si trascinarono fino a
quei luoghi o nelle vicinanze, ma poi soccom-
bettero. Ciò è quanto si sa di certo che ancor
rimane, e tosto subentrato il disgelo verranno
disumati, e sarà la fine dell'opera. Egli è possi-
bile, anzi certo, che alcune fosse siano afaggite,
ma non molte, perchè il favore generale col
quale la popolazione accolse questa misura,
fece sì che tutti coloro che potevano sommini-
strare qualche nozione, si fecero premura d'in-
formarne il Comitato, e però dal complesso di
quelle operazioni risultò che vennero aperte
751 fossa ed estratti 8177 scheletri ridotti nella
grandissima parte ad ossa nude.
Quel numero non rappresenta però il totale

dei cadaveri dei combattenti, dei quali si ha
certezzache vennero interratinel1859, neigiorni
immediati dopo la battaglia. Per arrivare a que
risultato totale, converrebbe poter aggiungere
tutti quelli che in quelPanno furono sepolti nei
cimiteri dei comuni e non furono pochi. È noto
come il cimitero di Solferino sia stato un centro
d'azione, un luogo contrastato, ove molti cad-
dero, e molti dai campi immediati vi furono re-
cati ed interrati. Non si toccò, com'era ben na-
turale, nessuna tomba dei cimiteri.
Conviene aggiungere quelli dei quali si ha la

certezza cheancora esistono, seanche non molti,
e per ultimo converrebbe poter aggiungere an-
che quelli che sfuggirono ad ogni ricerca. -
Con quelle addizioni benvedesi come facilmente
si arriva alla cifra indicata nelle relazioni del-
l'epoca, di 10 in 11 mila morti sul campo stesso
di battaglia. Ad ogni modo il risultato di quella
grande operazione fu ben soddisfacente.- Tutto
poi fa eseguito con somma precisione.- Il Co-
mitato conserva i verbali d'ogni fossa scavata.
Per ogni oggetto sipuò indicare il luogopreciso
ove fu trovato. -- L'operazione riuscì alquanto
dispendiosa pel buon numero delle fosse chè si
dovettero aprire indarno, poichè per quanto gli
stessi seppellitori del 1859 rammentassero il
luogo dell'interramento, non sempre era loro
possibile il precisarlo in modo da trovar tosto il
punto preciso.
La spesa salì ad ottomila lire, oltrecircamille

per accessorn, assame, cassom, ecc. ecc.
Le ossa, pulite con somma diligenza, sono

sempre negli ossari parziali di quei comuni, in
luogo chiuso e custodito, finchè saranno in,
pronto i due grandi ossarii di San Martino e

Solferino, i cui lávori sono già molto avanzati.
: Opportunissimo poi è il luogo in entrambi, poi-
chè quei due grandi oratorii, che diventeranno
le cappelle mortuarie, si elevanosul campo stesso
di battaglia. La cappella di San Martino fu un
obbiettivo di ripetuti assalti della truppa ita-
liana; presso quella di Solferino erava una bat-
teria austriaca. Quegli avanzi mortali ripose-
ranno sul rispettivo campo di battaglia. -- Inu-
tile si è il dire che non si fece distinzione di
sorta, fra amici e nemici, anche laddove era
certa la nazionalità cuiappartenevano. Tutti fa-
ròno raccolti con egaal cura, ebbero edavranno
egual trattamento.
Quanto agli oggetti che si sarebbero trovati,

erasi adottata la norma, che tutto ciò che si
rinvenisse, dovesse venir consegnato al Comi-
tato: Timporto del danaro si sarebbe reso in-
tegralmente ai disseppellitori, e per gli oggetti
di valore si sarebbe dato loro un equo com-
penso.
Queste disposizioni tendevano a far sì che

non avessero incentivo a sottrarre nulla, ed il
fatto corrispose, e crediamo che tutto sia stato
fedelmente consegnato. Per quanto al denaro

ritrovato, si ha la rappresentanza di tutte le
monete che correvano inquelfanno nei diversi
Stati deicombattenti, e però si trovarono, quan-
to a monete d'oro, pezzi da 20, da 10 e da 5
hre, zeechini ungheresi, una mezza savoia ed
una mezza sovrana. Di monete d'argento si
trovarono scudi da 5 lire, fiorini, Iire austria-
che coi relativi spezzati di tutti. Mute e messe

mule e molto rame. Il complessivo valore, infine
del denaro trovato, sale a L. 800 circa.
Quanto agli oggetti di qualche importanza,

come pure le monete, essi sono sotto i vostri
occhi. Non sono molti, ma interessanti, perchè
ammettono, alcuni la certezza, altrila probabi-
lità che si possa precisare a chi appartenevano.
Due delle sei medaglie d'argento commemora-
tive della guerra di Crimea, portano il nome del
soldato e del corpo cui esso apparteneva. Dei
sette sigilli che ti trovarono, due hanno arma
gentilizia, ed uno perfinagil nome; gli altri
hanno iniziali e corona genmizia; infine, quegli
oggetti, alcuni de' quali cosi minuti, parmi pos-
sano essi stessi far testimonianza dell'accura-
tezza colla quale fu condofta l'operazione. Se
anche i ricordi che potranno ritornare alle fa-
miglie non saranno molti, è probabile chequei
pochi saranno bene accetti. Se noi poi abbiamo
creduto dover sottoporre alla vostra sansione
il quesito: se debbansi rendere alla famiglia o
a persone che giustificheranno essere i prossi-
miparenti,non è che dubitassima.delvostro
assenso, ma perchè i padroni di quegli oggetti
siate voi, ne crediamo che nemmeno la futura
Direzione della Società potrebbe disporre senza
il vostro assenso.
Di alcuni scheletri si potè constatare anche

le persone cui appartennero, o perchè nota al-
lorchè si seppellì, o per altri, indizi. Sopra di
uno si trovò un portafoglio tutto consunto

,

ma,che aveva un mezza indirjazo perfettamente
leggibile, e si direbbe anzi ben conservato; so-
pra un altro si trovarono cinque lettere pure
ben conservate. Entro alcuni teachi si rinyenne
la palla, e quelle furono conservate unite aime-
desimi; infine, il Comitato volle che si conser-
vasse ogni più piccola cosa, e tutto è minata-
mente descritto ne' processi verbali e nel rias-
sunto che fece lo stesso Comitato.
Il merito del modo felice col quale vennecon-

dotta questa operazione è tutto ano, e-però noi
vi proponiamo, di votare dei ringraziamenti, e
voler accettare come soci promotori vostri col-
leghi i membri del Comitato generale ed i si-
gnori presidenti dei sub-comitati locali, ed avrò
l'onore di presentarvi Pelenco quande si proce-
derà alla votagione.
Se il disseppellimento era Poggetto più im-

portante, esso non era però solo. Il concetto di
quell'operazione andò sempre unito a quello di
procurare a quegli avanzi mortali condegna di-
mora; ed i due grandi Oratorii che ho citato si
prestavano molto bene. Essi lianno però biso-
gno di ristauri, indipendentemente dalle opere
per adattarlia quell'uso, soprattutto quello di
S. 3fartino, e la stima relativacomplessiva sale a
circaottomila lire ; acircaseimilasalgono quella
per Padattamento suddetto, che comprende un
sotterraneo in ambi gli Oratorii; ed a settemila
del pari sale il prezzo d'acguisto di quella pro-
prietà, talchè il complesso di tutte le spese pel
disseppellimento, per acquisto dei due Oratorii
loro completo adattamento,compresa la colly
cazione delle ossa, rileva a circa 30,000 lim
Con questa spesa si raggiunse quel prirao in-

dispensabile passo che la Società doveva fare -
quella meta che dovevasi raggiungere senza
frapporre dilazione, e che voi avete raggiunto,
o dirò pienamente assicurata, poichè material-
mente la raggiungerete fra tre mesi circa; che
tanto tempo e non meno esigono quelle opere;
ma se, comenonpossiamo dubitare, la direzione
della Società che nominerete, continuerà sulla
via che à tracciata, non v' ha dabbia che prima
del 24 giugno p. v. tutto sarà intordine, eai po-
tranno allora benedire que' depositi sacri per la
nazione; in quel giorno, che segna Pundecinto
anniversario della battaglia e del primo antto
dopo scaduto jil termine perchã fosse lecita la
disumazione; circostanza che cito solo, per di-
mostrare che non si è perduto tempo, dacchè
era lecito l'operare.
I lavori accennati presentano nel lero inhieme

una cosa, completa per ciò cheèindispensabile
ma nulla ofrono al dilà di quel limite; e però

sicurezza del colpo d'occhio politico e la mode-

razione formavano i connotati distintivi del di

lui carattete. Egli aveva scandagliata la sor-

gente dei moti che da lungo tempo affliggevano
Roma ed i sudditi di lei. La costituzione muni-

eipaléionera sufficientemente forte per soste-
nere il fardello delPimpero. La base di essa do-
veva allargarai e, se era possibile, estendersi
fino ai limiti dellaconquista. L'unione delle pro•
yincie, opera esclusivamente militare, doveva
cementarsi col godimento dei privilegi civili e
politici. E campione della democrazia voleva

in tal modo dfrenire il benefattore dei provin-
ciali. Come già i plebei avevano abbattute le
barriere -del patriziato ed avevano successiva-

snente conquistati i diritti di matrimonio, di
proprietà fondiaria e di eleggibilità alle più alte
carichedella repubblica,anche isudditi diRoma,
i quali sopportavano gli stessi aggravi della
città, sarebbero stati investiti di diritti corri-
spondenti ed incorporati allametropoli. Il Greco
colla sua antica civiltà vi si sarebbe trovato alla

pari collo Spagnuolo e col Gallo semicivili. La

snaternitâ comune della città dei sette colli

avrebbe iniziati tuttii figli ai sentimenti di fra-
tellanza. E la città, cosa sarebbe essa divenuta ?

Cessando di essete la residenza e l'appoggio di
alcunérfamigliearistocratíche, la tana del lupo,
come la chiamavano gl'Italiani sudditi, si sa-
rebbe tingiovanita e trasformata in una seconda
snadre, amante dello stesso amore tutti i suoi

figli, senza distinzione di colori, di razza, di
lingua, di costituzione. Un simile concetto era

già balenato altravolta nella mente di un gran
capitano. Alessandro aveva anch'egli immagi-
pato di equiparare i Persiani ed i Greci; ma
sfortunatamente questo concetto era stato tron-
cato da una morte ancora più immatura di

quella di Cesare.
his progetti cheper Cesaretrano efettuabili,

men Igerano piik per Augusto. Allevatoper suc-

cedere a suo zio, egli conosceva senza dubbio i
di lui progetti edesiderava applicarli; ma l'ere-
dità gli era pervenuta in condizioni di disgrega-
mento, ed egli si era veduto costretto ad inan-

gnrare una politica più conservatrice del suo
predecessore. L'esempio dello zio assassinato gli
impediva di mettersi a sua volta alla testa della
democrazia. Egli non fece che scalfire Poligar-
chia anzichè schiacciarla ; egli dovette tranquil-
lizzare i pregiudizi del cittadino romano, che il
primo Cesare aveva allarmati. Questi nella foga
del suo tentativo di fusione aveva introdotti nel
Senato dei Tribuni e dei Centurioni, Galli non
solo, ma anche Spagnuoli ed Africani; Paltro
invece, per quanto glibastò il coraggio, espulse
dall'assemblea nazionale questi elementi ibridi
ed impuri. Invece di estendere i privilegi di Ro-
ma ai sudditi di lei, Augusto si sforzò di rile-
vare il Senato, e rifiutò di accrescere il numero
delle tribil. Riguardo ai provinciali si limitò ad
alleggerire i loro pesi, a soddisfare i loro recla-
mi più giustificati, a sorvegliare gelosamente i
loro governatori, a ripopolare i distretti fatti
deserti dalla guerra civile, a munire le frontiere
dell'impero contro le incursioni dei barbari del-
FÈst e del Nord. Il titolo più glorioso d'Augg-
sto è quello di avere messi in opera del suo me.
glio i materiali che erano a sua disposizione per
ricostruire la societa. Comunque, la di lui poli-
tica, nel fondo, era conservatrice e perfino rea-

zionaria, e seegli lasciò il mondo in riposo, non
gli seppe però ispirare ilminimo impulso di una
nuova esistenza.
Siamo giunti ora a questa importante doman-

da: « L'antico mondo, all'epocalli Augusto, era
desso capace di sopportare un sistema di go-
verno diverso da quello dei Cesari? » Per ri-
spondervi, passeremo rapidamente in rivista le
condizioni dell'impero quali esse apparvero ad
Augusto, quando egli si gevava a Samos, dopo
che venne aggiunto alle provincie romane l'ul-
tímo de¡ regni macedoni.

Se riguardiamo all'est dell'Adriatico e al sud
del Lilibeo, non scorgiamo che degli Stati in via
di decadenza con unaciviltà corrotta fino al mi-
dollo delle ossa. All'avest di Ostiapercontrario
vediamo i germi dei regni piii floridi della cri-
stianità, ma che allora, in fatto di istituzioni e

di civiltà, si elevavanÃ ben poco sopra il livello
della condizione norslale.
La vigorosa giovenþ\ d'Occidente richiedeva

unaguida, così come làdecrepitezza delPOriente
richiedeva un tutore Senza essere sienri di 2-
uscirti, tenteremo diprovare cheper tenere uniti
e saldi i materiali etårogenei dÏ un arco, la cui
base toccavada unGio agli avamposti deiParti
e dalfaltra le sp

'
dell'Atlantico era assola-

tamente indi una gigantesca chiave di
volta.
Mai più la societil 1 genere umano presentò

simile spettacolo.
Oggidì, il potere e 'influenza della Chiesa, i

vasti interessi del co ercio e delPindustria, la
difusione generale una educazione almeno
elementare, la eredi tteristica del governo
monarchico, il siste rappresentativo ; la estin.
zione delle servità nali e territoriali, la in-
fluenza ancor vera in arte, benchè ridotta al-
Pagonia, degli obbligþi, dei costumi, delle distin-
zioni feudali rendono impossibile un Cesare;
senzapur contare la influenza della stampa, po-
sciachè questa pug diregire una alleata od es-
sere paralizzata, ed anche perchè tutti i Cesari
romani, anche i peskimi fra loro, consentirono
la libertà di scrivere limitandosi a disprezzarla.
Mentre che nè Angu to, nè alcuno di qqelli che
seguirono o preteserg di seguire il di lui siste-
ma ebbero a combattore gli antagonismi sopra
accennati.
Per tal modo il po†are dei Cesari non incon-

traya alcun contrappeso nè alla sommità, nè al
fondo delle società. Non vi era nè Chiesa, nò
regno, nè lega di Siati indipendenti che potes-

sero rivaleggiare con lui. Non esisteva alcuna
popolazione di liberi agricoltori , alcuna so-

oietà di ricchi commercianti, alcana assem-
blea elettiva, come ne vediamo ai nostri giorni,
capacidi rendere il dispotismo impossibile o al-
meno di porre un freno ai suoi abusi straordi-
nari e di mantenere i rimediadatti a compen-
sarli. Per faticare che facciano coloro che tqr-
turano la storia, eglino non riusciranno a ‡ro-
vare nelPepoca nostra una analogia del sistema
inaugurato daAugusto e coronato da Trajano e
dagli Antonini, poichè le circostanze nelle quali
BÎ 80no trovati il mondo romano ed ils mondo
cristiano, non lo si saprebbe ripetere mai abba,
stanza, sono di6simili quanto la credenza di un
bramino da quella di un ebreo. Se adunque vi è
cosa della quale possa felicitarsi Augnato, è
quella di aver saputo discernere il solo mes-
zo di cui potesse dispoyrq onde fondare una
pace durevoie. La durata di un'opera dimostra,
Pabilità di chi Pha compiuta. Ora, per due in-
teri secoli, le barriere elevate da Augusto hanço
potato contenere la rivoluzione al di dentro e
Pinvasione esterna. Appena le guerre che proon-
rarono la porpora a Vespasiano e la divisiona
del potere imperiale fatta da Diocleziano giga-
sero a acyotere tali barriere. Fino a tanto che
non ci fu cheun solo inipero, fino cioè alla morte
di Costantino il Grande, P0rientevide al sicuro
la sua deholezza e POccidente guidata la sua

inesperienza. La pace che era la condizione re-
golare dei sudditi dei Cesari era un innegabile
coutpenso e forse un compenso sufficiente per
consolarli delPambizione senza txegua nè com-
passione mostrata dalla repubblica. Ond'è che
fondandoci 44114 gatorith diduechiatissimi con-
temporanei tenteremo di esporre quali furono i
risultati di questa pace.
Plinio, uno dei due, ci ha lasciato napanegi.

rico che à un documento poco divertente, paa
istruttivo. Esso non solo ha un senso positivo,

ma ne ha anche uno negativo, e quest'ultimo ha
maggior valore, dappoichè i puliti indicati perI servire di baseall'elogiodinnhuon Cesare, qua-
lora si invertiscano, servono a condannare il
Cesarebattivo. La parte che maggiormente me-
rita la nostra attenzione ègneRa che d riferi-
see alla situazionedelle provincie sotto un equo
amminintratore. È nota che il governo, fan¾
sotto ringere ebe- motto la repubblica ha sem-
pre considerato come unadelle sue funzioni pia
impertanti quella diprovvedere alla aussisten-
za di Itoma,Larepubblida che preferiva Falter;
nativa di darsi un padronea quella di sahire
una carestia, aveva investito Gneo Pompeo del
potete supremo, e, durante fiaspero; Nerone,
prima dellativoltadelle legionioccidentali erasi
veduto in pOEÎ©OÎg gynn&maimþBf ÎAtŠÒ ŠgÏ]g
plebe.spaventata .dal ritardoedelPardivo delle
navi cariche digrano. Inconseguenza Plinio ha
avuto ragione di mettere nel nevero delle virth
imperiali il successo col quale Trajano aveva
saputo cansare similiepericoli. « Quants' mai,
egli dice, non dare rallegrarsi una provincif di
vivere sotto la nostraprotezioneora che pðsse-
diamo un principo il quale ha il potere e la yö.
lontà di trasportare da una regione alPaltra i
prodotti della terra; un principe che proWede
ai bisogni dei paesiseparatidaRomapermezzo
del mare e provvede ia un tempo ai bisoglii
della capitale? Non vi ò punto ditelima boa
costante che assicari dappertuito la fertilitå,
Cesare ha la potenza di correggere la instahis
lita ed i caprjouidelle stagioni; e benchè impo-
tente a rendere in un subito fertili i distretti
sterili e désolati, egli non ha meno la potenza
d'impedire le conseguenze della fame. È ben
maggiormente utile, esclama Plinio,Tobbedire
a un solo signore di quello che il subire le di-
scordie della liberta, a

(Continua)
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noi credemmo già fino dal principio che questi
sacri depositi avessero ad essere contornati da
uno spazio, dirò, di loro ragione, e dove fosse
dato ai parenti od amici de' trapassati il porre
ricordi.
Anche per questo i mezzi che avete sommini-

strati ci permettono di dare un principio di rea-
lizzazione a tale desiderio.
A Solferino siamo già in trattative per l'a-

equisto del fondo che attornia ilgrandeOratorio
di San Pietro, il futuro ossario; edilpreventivo
per quella spesa, nonchè d'alcuni fondi alPin-
giro della Rocca o Torre di Solferino (che il
Municipio ha già ceduto a noi per la Società)
sale a lire 4 mils.
L'acquisto de' fondi immediati attorno all'O-

ratorio di San Martino è pattaito per lire 5500.
Lo spazio in questo è limitato, ma pittoresco,
essendovi intorno a 200 cipressi,'hel cui centro
si eleva l'Oratorio. Ogsi questi accessorii, che
però riteniamo indispensabili pel decoro degli
ossarii, rileveranno a circa dieci mila lire. Te-
nuissima è la somma per le altre spese, come
stampati, disegni, spese postali, scritturazione
e simili2 non rilevando insiemea 600lire, perchè
tutti prestarono la loro opera gratuitamente.
Infine volendo calcolare un fondo anche per

ispese imprevedute di lire 1,400, si arriva alla
cifrá di lire 42,000. Noi abbiamo con queste la
certezža di compire tutte le opere accennate,
lasciando ancora un avanzo a disposizione della
futura Direzione. Così, prima di sortire a viso
aperto e far facoltà a chiunque vuol concorrere
per quell'opera, voi ne assicuraste la parte più
importante , essenziale , e l'assicuraste per
sempre.
Ora, poichè l'esperienza ha provato e prova

ogni giorno che i pieni ben definiti, sia rap-
porto allo scopo che si vuol raggiungere, era
rapporto ai mezzi necessari che richieggono
sono quelli che più facilmente riescono, quando
soprattutto sono tali da destare la pubblicasim-
patia; io mi permetterò chiudere questa mia
relazione accennando allo scopo cui, a giudizio
dei promotori, dovrebbesi ora tendere.
Esso à modesto, e perchè tale, non abbiamo

dubbio che riuscira. La Società che oggi viene
costituita ed avrà a suo tempo esistenza legale,
deve roporsi d'ingrandire ed abbellire i due

i all'ingiro degli Ossarii.
g voler parlare di monumento, o monumenti

grandiosi, sarebbe, a nostro avviso, un errore,
nè giammai un'idea simile passò per la mente
de' promotori¡ egli è troppo evidente che un'o-
para di tal natura deve costar milioni, ed og-
gi non si possono, anzi si devono cercare ne
allo Stato, nè ai privati. Verrà ilsuo giorno an-
che per quello, maogginon devesi tampoco ten-
tare; tale almeno è il nostro avviso.
All'opposto, noi crediamo che il compimento

di quell'opera nel senso accennato è tanto piil
facile, in quanto che ammette uno sviluppo gra-
duale a seconda dei mezzi, e credo poi che nel
suo complessogenerale, volendo fardue giardini
belli ma non vastissimi, non si dovrebbe pas-
sare la somma di circa 50,000 lire per acquisti,
e 100,000 per lavori e dotazione, cosa indispen-
sabile preferendo certo ogni uomo pratico, un
giardino men vasto, ma perfettamente mante-
nato, soprattutto verdeggiante, ad un pià am-

pio, Ina che presenti idea di sofferenza. Cosìcon
sole lire 200,000 circa, comprese le già raccolte,
at potrà dire d'aver reso un tributo, sonongran-
dioso e quale meritano que' cainti, tale almeno
che attesti la simpatia della nazione.
Perdonatesecisiamo permessi quest'aggiun-

ta, che riguarda il futuro, quasi volessimo im-
porvi la nostra volontà, ma la credenza che si
volesse fare un gran monumento si sparse non
so come, quand'anche non abbia il più lontano
fondamento da parte nostra.
Voi siete del resto padroni di dare que1Pindi-

rizzo che crederete, ed ora vi pregherò di pas-
sare d'trattare gli argomenti portati all'ordine
del giorno.

CONTATO GENERALE ESECUTIVO

Anggo Pastore di Cavriana, presidente.
Ðon Carlo Pedrini, arciprete di Cavriana.
I Valentino Banzoli di Cavriana.

i dottor Anania di Cavriana.

Ing 6iovanni Fattori, sindaco di Solferino,
giu ppe Casnici, ex-sindaco di Bolfetino.
Dotibr einseppa Marchi di Solférino.
Ing. Luigi Fattori di Solferino:
Don Stanislao Barboglio, arciprete di Solferino.
Giovanni Ferrari di Bolferino.
Conte Emilio Tracagni, sindaco di Rivoltella (San
Märtino).

Dott. Camillo Pelizzari di Rivoltella.
Conte Carlo Albertini, sindaco di Pessolengo.
Bignotti don António, cassiere.
Ferrari Tito, angretario. *
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Carriana

Pastore Angelo; pre. • r

Don Carlo Pedrini, poco, arciprete
Ransoll ing. Valentino.
Rannou dottor Andrea.

Nedele>
Ceni nobile Franceseo, presidente.
Salvadori dottor LUDISDO. *

corani signar*Lorenso.
Galdizzolo

,

Ghiroidi Glovanni, sindaco, presidente.
G signor Gio. Battista.
Matti Gügliehno.
Ugolini signor Giovanni.

Seiterlae
Fattori ingegnere Giovanni, sindaco, presidente.
Casniel sigãog Glaseppe.
Ferrari signor'Giovanni.
Fattori idgegnere Luigi.
BarbogHo dòn Stanislao, parroco.
Marchi dottor 6Inseppe

Castigilone delle Stitlere
Chernbini don Luigt, presidente.
Pampuri signor Francesco, sindato.
Beschi.signor Andrea.
Bignotti signor Giuseppe.

San Marttao

Traeagni conte Emilio, sindaco, presidente.
Polizzari dottof ØstniBo.
Pasetti dottor Giuseppe.

Pozzolengo
Nobile Camillo Albertini, presidente.
Brighenti algnor Imrenso.
,Peretti, dottor condotto.

NOTIZIE VARIE '

Sabato sera (26 febbraio) a Siena nella sala
della Società operaia erano raccolti circa 300
soci: quando all'improvviso, rottasi una delle
travi che sostenevano Pimpiantito, una parte
della sala rovinò, e più di ottanta individui fa-
rono travolti nella rovina.- Di questi uno.ègià
morto, parecchi versano in grave pericolo, gli
altri sono più o meno leggermente feriti.
Le autorità tuttecivili emilitari sirecarono sul

luogo del disastro, e gareggiarono di zelo coi
cittadini nello apprestare e procurare soccorsi.
La Società delle feste in quella città ha rila-

sciato lire mille a pro dei feriti; e l'Accademia
Reale dei Rozzi ha ceduto per intiero l'introito
che sarebbesi ricavato dal veglione che doveva
aver luogo ieri sera: si sono inoltre aperte so-
scrizioni per concorrere a quest'opera di bene-
ficenza.
Il Ministero dell'Interno, appena informato

del disgraziato avvenimento, ha spedito lire
mille.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 26 :
I ricchi appartamenti del duca di S.Arpino si apri-

vano ieri sera ad una gran festa da ballo, la quate fu
onorata della presenza delle LL. AA. BR. il Principe
U:nberto e la Principessa Margherita.

- I giornali di Torino recano la descrizione della
Giandujeide che fu rappresentata sabato-in queUa
piazza Vittorio Emanuele.
Verso l'una e mezzo pom. pigliavano posto allo

spettacolo le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa
d'Aosta e il Principe di Carignano. Subito dopo in-
cominciò la straordinaria pantomima.
Raccontarne l'intrecolo e lo sviluppo partitamente

è impossibile, dice la Gassetta di Torino. Quello che
importa notare si è che l'aspettazione assai grande
fu superata per la valentia deiprincipali attori, per
la precisione delle evoluzioni delle massenumero-
sissime dei figuranti a piedi, a cavalloesui trampoli.
I Patagoni, la cui meravigliosa danza coi Lilliputti
è riuscita una delle più bizzarre e delle meglio ap-
prezzate per la magnificenza inaudita dei costumi,
per l'originalità delle mascherate, tra le quali dob-
blamo notare quella dei 6iapponesi, ideata ed orga-
nizzata dall'avv. Allis, per le mirabili manovre delle
truppe fantastiche, che si battevano a colpi di facile
ad ago e di cannone, e por le cariche ripetutodi
splendidi cavalieri, che facevano venire i brividi alle
signore dei primi posti, collo scendere ;di gran car-
riera la ripida declività del palco seenico non arre-
standosi d'un tratto che in prossimità della ribalta,
insomma per l'insieme stupendo, e poi particolari
ammirabili di tutta la grandiosa rappresentazione.

- Nell'adunanza ordinaria dell'Ateneo veneto del
10 febbraio il vicepresidente comm. Tommaso Gar
comunicò alcuni suoi pensieri col titolo La scuola e
la vita.
Disse che, o per forza prepotente di antiche abi-

tadini e tradizioni, o per calcolo di mal inteso inte-
resse, l'umanità è ancora discosta da quella via che
conduce sieuramente alla perfezione morale, cðm-
patil¿ilmente colla nostra doppia natura; che si
danno tuttora uomini perino nelle classi più colte,
i quali vogliono persuadere se stessi ed altrui, che
un grado di maggiore istruzione conduca le classi
inferiori alla scontentezza del proprio stato, all'in-
credulità, alla disabbediensa aRe leggi, at fastidio
nell'esereizio delle meccaniche professioni. Disse
che l'esperienza ei prova il contrario; e se la eda-
cazionee l'istruzione non innaironoancorasl bene-
licamente com'era da attendersi, proviene soltanto
da ciò, che non furono messo in conveniente ar-
monia, che nonacquistarono ancora da per tutto la
necessaria indîpendenza, che furono talvolta so-

spese nel loro corso, talvolta deviatepensatamente.
Dimostrò con breve rassegna la durata di cotesta

disarmonia tra Pistrosione e l'educazione, tra la
onesta libertà e la violenza, dalla noe del secolo pas-
sato Eno ai nostri giorni. Accennð al còmpito del
buoni governi in questo agomento; disse che le ri-
formescolastiche, le quali non si addentrano nella
sostanza, e non si fondano sulla lingua, snila lette-
ratura, sui costumi, sulle abitudini, in una parola
sul terreno storico del popolo cui si vorrebbero ap-
plicare, nuocono quante la cieca immutabilità e la
pedanteria dei tempi trascorsi. Crede che la istru.
zione e l'educazione debbano adattarsi al genio pe-
culiare delle varienazioni, essere dirette ed aiutato
dal governo e dai comuni, non imposte o sforzate.
Disse che l'esperienza dimostra che i più tra co-

loro che terminarono gli studii hanno appena im.
parato ad imparare; e che ciò proviene in gran
parte dall'imperfezione del sistema scolastico, dalla
insufficienza deimaestri e dalla irragionevolezza del
metodo.
Per questo essere necessario che l'istruzione sia

congiunta coll'educazione; che lo sviluppo armo-
nico dell'intelletto e del sentimento avvenga in re-
lazione alla vita reale; che i maestri sieno bene
istruiti e bene retribuiti; che il metodo di insegna-
mento sia razionale.Aggiunse che nella sacra lega
della varità contrail vizio, delIR Ince pontro l'fgno-
ranza, dovrebbero noi migliori cittadini e col ge
verno adoperarsi plik attivamente gli eeelesiastlei,
inomaggio a quella divina legge, di cui sidicono
handitorLe..ministri, e non pretendere, conte nel
medio,efopliadirezione eselosiva di tutto 11nse-
guamento..la quais ora, per forza inelottabile del
progresso eitile, apetta per lamassima parte al lai-
cato. E eoppluso animando 11 governo a proseguire
nelle utill riforme, sull'esemplo di altre nazioni, e
col concorso de' piik savii ed esperti, per estendere
Fistrusione e l'educazione In tutte le classi dei eit.
tadini, e per procurare ehe i germi del bene, fecon-
dati nella senola, si svolgano prosperamente nella
famiglia e nella nazione,

- In un comune di Vaneluse, dice la Gesette du
Midi, quello di Pernes, è accadato il giorno del-
l'estrazione a sorte per la coserisione un fatto raris-
simo. Due frateill gemelli hanno preso, Il primo.
genito 11 gumero 53, a il secondogenito il nume-
ro St. Questi due numeri saranno probabilmente
buoni.

-- L'ortiea, questa piantache il pregiudizio popo-
lare condanna con tantantalevolenza, à adatta apre-
stare beneasi considerevoli con pochissime spese.
Ecos quel che si legge in proposito in un articolo

pubblicato dal signor P. l.afen nel Constitutionnel:
Ilonnape 6 una pianta fuor di dubbia utilissima;

macometuttocióebaèindiscutibibnentevantaggioso
e rioonosciuto per, tale da langa pezza, 11 canape à
enrato, accarezzato e coltivato come deve esserlo.
Esso ooeupa la miglior parte e più ingrassata dei
terrenL Quando si vuol designare un podere essen-
slalmente fertile aprivildgiatoe tale che merita un
prezzo eenesionale si sept dire che esso è un cana-
-palo.Prima delle seminagioni i terreni aestinati alla
cultars del annape si copronaletteralmente di leta-
:no di mandria, il più naldo e più attivo di tutti, sic-
chè puð djrsi che il canape à un raceglto pagate ad
assai caro presto.
Ed io in verità caÞiseo ebesi coltivi en artiqolo

utile, buono, accreditato so tuttil merenti.Ma che si
riñatipervicacementedi accoglieredel pari una pian-

ta chepuò rendere unservizio analogo senza riehie• zione all'infuori di quella di 3 milioni sul clii
dere le stesse cure e lo stesse spese; unaplanta che partim6810 della erra.in Francia vegeta in così grande abbondansa che,
stante la nostra coceiutagine anon volereene servig In un banche ttg dell'associazione delle Ca-
siamo indotti a considerarla come un flageno, acea mere di commercio tenutosi a Londra, ed al
ciò che lo non comprendo in teruna guisa.
L'ortica, questa piantarejetta e coni maltrattatA

dalla gente che coltiva la terra, è una dellepiù note•
Toli plante tessili. Il genere urtica comprende varie
specie di erbacee che si caratterizzano per i pell a
base glandalosa onde sono rivestite, e dai quali ema-
na un liquido bruciante che penetrando sotto lapelle
vi produce un dolore acuto.
L'urtica nivea é una piantaalta tro piedi, ha foglie

grandi, ovall, ristrette alla þsse, acuminate che al
disotto sono di un bel color blanco.
Le libre del libro di questa specie nonchè quelle

della maggior parte delle ortlebe sogo tessili; quelle
dell'artica nivea più aneora di quelle delle altre va•
rietà. Questa pianta è coltivata .estesamente e con
gran diligenza nella sua patg ohe è la China,dove
se ne fanno dei tessuti speciali.
Un'altra varietà, l'urtica utelia, che raggiungedi so-

lito i quattro piedi di altezza, fornisce del ûlo che
supara per tenacia quellodei afgitori canapi e per
estensione quello del lino delle prime qualità.
L'ortica è di una cultura estremamente agevole.

Ewa non esige per dare buon frutto nè le cure, nè
il guano voluti dat canape. Ogni specie di terreno
le serve. I piti magri, quetti pik esposti al nord le
convengono del pari e servono più che altro a farla
prosperare. Essa pertanto potrebbe valere a rendere
produttivi anche terreni sterilled abbandonati.
A Java l'urtica utilis à ricercatissima. Gli indigeni

quale erano convenuti tutti i rappresentanti
dei grandi centri commerciali del regno, si
pronunziarono vari discorsi sulla questione
dei trattati di commeicio. Il signor Newde-
gate avendo ripetuto il rimprovero mosso an-
che dai protezionisti francesi al loro governo,
che cioè il gabinetto di Londra, prima di con-
chiudere i trattati del 1860, non abbia con-
sultale le grandi corporazioni commerciali
del regno, il signor Baines ha difesi i trattati,
opera del sig. Cobden, il cui nome egli disse
è venerato dalle Camere di commercio. « E

non solo, aggiunse il signor Baines, le Ca-
mere medesime hanno appoggiato il trattato,
ma vi sono qui,. m questa stessa assemblea
vari personaggi che si sono recati a Parigi per
partecipare alle trattative. » L'oratore ha poi
rammentato che i trattati erano stati annun-
ziati nel discorso del trono 4 discussi a fondo
nella Camera dei comuni. •

Nella sua seduta de199 il Parlamento della

Germania del nord ha cominciata la dis-
se ne valgono per far corde, stoŒe, reti, ecc. Nelle
Molucebe e nell'Arcipelago Indiano la si impiega con
gran successo agli stessi scopi.
I tessati fatti con filo di ortica sono d'una finezza,

di una solidità e di una lucidessa notevolissimi e si
prestano oltremodo alla coloritura. Abbiamo avuto
fra mani ungran tratto di stora destinato ad una

veste da donna, tessuto a strisale alternate bianche
e rosse, diuna trasparenza ebe non seemava nulla
alla consistenza. If Illo un po'sehiacciato era unito e

brillante quanto nella più fina tela di lino, e la stoffa
rendeva ilmedesimo riflesso della battista inglese.
Gli Svedesi coltivano l'ortlea da tempo immemo-

rabile o ne traggono tessuti di gran pregio.
Oltracciò l'ortica è uno squisitonutrimento per le

vacebe e per i gallinacei, e produce un Ingrasso di
prima qualità. Nel tempo medesimo che i di lei
gambi macerati producono un ilo il cui merito non

è contestabile.
Ecco portanto una pianta che si raccomanda per

numerosi titoli, seppur non avesse il torto imperdo-
nabile di essere così comune e così agevole a colti-
varsi. E chi sa tuttavia quant'altrotempo dovrà scor-
rereprima che se ne voglia tener eontol Chi saquanti
altri anni ci vorranno prima che cessi il pregiudizio
popolare che ladanna all'ostracismot

i l

cussione del Codice penale federale.
A Monaco hanno avuto luogo il 24 cor-

rente le nuove elezioni in sostituzione di

quelle annullate dalla Camera. Il partito pto-
gressista, riunito al terzo partito, ha una se-

conda volta riportata la vittoria. Sei dei de-
putati le cui elezioni el*ano state annullate
vennero rieletti, e il settimo eletto fu il pro-
curatore del re signor Wuelfert del terzo
partito.
A Dresda, lo stesso giorno 24, venne chiusa

la sessione del Parlamento sassone con un

discorso del Trono nel quale sono constatati
i buoni frutti dell'ultimo periodo parlamen-
tare e sono annunziati numerosi progetti ði
riforme amministrative e finanziarie per la
ventura sessione.

Sull'arrivo di S. M. il lle a Torino, ab-
biamo da quella città i telegrammi seguenti:

AVVISO.
Dovendo compiersi a tenore delle vigenti leggi

la statistica della Monarchia austro-ungarica,
la Legazione di Sua Maestik Imperiale e Reale
Apostolica presso la RealCorted'Italiapreviene
tutti i sudditi austro-ungarici, i quali al 31 di-
cembre prossimo passato stavano dimoranti o
dipassaggio nel Regno d'Italia, dell'obbligo che
loro incombe di fornire all'I. e R. Legazione o
aglinfliciconsolariII nRIL, a ciòentro duemesi
dalla data del presente avviso, le indicazioniqui
appresso specificate, sì riguardo ad essi che ri-
guardo a tutte le persone componenti le loro

Tali indicazioni sono:
Luogo dell'attuale domicilio;
Nome e cognome;
Anno, mese e giorno della nascita;

Torino, 27 febbraio 1870.
S. M. è giunta a Torino questa mattinaalle

ore 7 20. Venne ossequiata alla stazione
dalle LL. AA. RR. i Principi Amedeo e di Ca-
rignano, dal generale di divisione, dal Pre-
fetto e dal Sindaco.

Torino, 27 febbraio 1870.
Oggi S. M. è intervenuta al gran corso di

gala con splendido equipaggio -- L immensa
folla acclamava e salutava coa evviva il Re.
La 31. S. era accompagnata 3alla sua Real

Corte che prendeva posto in due vetture di
seguito.
Intervennero pure le Loro Altezze Reali il

Duca e la Duchessa d'Aosta ed il Principie di
Carignano.

Parigi, 27.
Il Moniteur dice che lettere di Roma preve•

dono un nuovo passo del gabinetto delle Talle-
ries per dissuadere il governo pontificio e il
Concilio dal prendere qualsiasidecisione che sia
contraria ai principii del diritto pubblico fran•
cese. Il gáverno francese insisterebbesoprattutto
sulla necessitàdi lasciarea ttttta le opinioni rap-
presentate nel Concilio la liberta di manifestarsi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 27 febbraio 1870, ore 1 pom.

Il barometro si è alzalo da 2 a 6millimetri.
Cielo nuvoloso, venti calmi e mare mosso. 11
barometro alza anche nel centro d'Europa.
Continuerà il tempo calmo.

OSSERVAEIONI METROBOLOGICHE
fans nel R. EssesdiFDies estorianaturale diFirmase

Nel giorno 27 febbraiotS70.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 aal livello del
mare e ridotto a mm um ma

sere . . . . . . . . 757. 0 756, 5 757, 3

Termometro eenti-
.

grado....... 100 .16,0 145

Umidità relativa . . 80.0 50 0 40
Stato del cielo a . . . nuvolo navolo navoid

sereno
direzione.. SE SE BE
forza . . . . debole debole debole

Temperatura ma.wima , , , , , , , ; .4. 16,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 7,6
Minima neBanotte del 28 febbr. . . ‡ 8,5

BPETTACOLI D'OGGI
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 7½ -Ra
presentazione den'opera del maestro Verdi:
Maebeth- Ballo: La Giocoliera.

TEATRO DELLELOGGE, ore8-LaOompaa
gnia dramm. Adelaide Ristori rappresents:
Maria Antonietta.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 -- LaCompagnia
drammaticadirettadaT. Salvini rappresenta:
Fanfan il Saltimbanco- Oro e Orpego.

TEATRO NUOVO, ore 8 -- LardraannaSca
Compagnia di Luigi Pezzana rappresenta:
La figlia 44 reRenato- Proneeffere e mans
tenere.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammb¾ea
Compagnia Coltellini e Vernier rappresentaf
Veronica Cyõe.

FEA ENEICO, ggregge,

iwovo

GIORNAIÆ IILUSTRATO UNIVERSALE
Descrizioni e RInstrationi di paesie da popon -
Cronaea giudisiarie- Romanzi - Racconti-

blevelle e aneddoti - Cronaca politica - Varietà -
NotiziediModee di teatri- EŒemeridis.

Seiarade - Logogria e Indovinelli
ASSOCIAZIONE:

Pel Regno d'Italia unanno L. 8 - Sein.5 -Trin g
Un numero separato cent. 20

Religione;
Impiego o professione ;
Stato (celibe, matrimoniale o vedovile);
Patria (comune,distretto, circolo e provincia)
Passaporto (autorità da cui venne rilasciato,

data, numero e durata).
Siffatte dichiaraziom dovranno esserepresen-

tate od inviate entro il suddetto termine all'Im-
periale e Reale Legazione di Firenze, o ad uno

degli Imperiali e Reali Consolati a Genova, Li-
vorno, Napoli, Palermo, Venezia, Maano, i
cona e Brindisi, presso i quali sono aperti i re-
gistri dell'anagrafe della popolazione dei sud-
diti auptro-ungarici viventi in Italia.
Firenze, 24 febbraio 1870.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

knnunzi cent. 80per ogni IIaeadi colomaa

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI Per le associazioni spedire Taglia postaláxBa
(AGENZIA STEFANI) ÛireziOne del EBOTO ÛiorBBIO Illistrate Eggggg.

Bukarest, 27. sale, tipogadigEREDI.20TTA, Firenze
Un decreto del principe proroga la sessione Esce opfWW à †della Camera sino al 26 marzo• di otto pagine.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Pirensk28 feMraio
5 cor an rus coat. mas raossmo

V a oOR ll 3 m sommr.s©2LDLD LD

Concorso per 11 premio del 1870.
La Beato Accademia di scienze morali e politiche

di Napoli darà un premio di L. 500 all'autore della
miglior memoria sul seguente tema:
' La dottrina giuridica del fallionento
considerata nel diritto privato internazionale.
L'Accademia desidera che il suenanciato tema .di

giare commerciale internazionale sia avolto sotto
un duplico rapporto, cioè sanondo gli nel e le pra-
tiche che han vigore fra gli Stati, e i ¡irincipii, sta-
biliti da' trattati diplomatici e dalla giassprudenza
universale, e secondo le progressive esigenze tag-
rÌehe degli studi raâonali.
11 concorso é aþeyloàgli scrittori di qualsiasi na-

nome.

Le memorie debbono essere scritte o in italiano,
o in latino, o in francese, senza nome dell'autore e
distinte con un motto ilquale dovrà essere ripetuta
sopra una scheda soggellata che conteirrà 11 nome
dell'autore.
La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti

delVAccademia, e fautore avrà diritto a dagento
esemplari, rimanendosalvo11 suodirittodi proprietà
letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario

della R. Accademia di scienze morali e politlebe in
liapoli, la quale risiede nella R. Università.

H termine dell'esibisione è il 31 ottobre 1870.
15 se0retario Il presidente

Esarco Passm. BERTRANDó BPATENTA.

IJ

DIARIO
~

Al Corpo legislativo francese la discussione
sulle interpellanze del signor Giulio Favre re-
lativé alle candidature ufficiali 6 terminata
con un nuovo successo per il gabinetto. Il mi.
nistro guardasigilli ha proclamaio il principio
della neutralitg del governo nelle future ele-
zioni. Quindi fu approvato con $88 voti con-
tro 50 l'ordine del giorno puyo e sernÿlice
sulle interpellanze.
Si legge nei giornali parigini che al Corpo

legislativo venne presentato il bilaFit, a che
esso non contiene alcuna considerevole ridu-

Bendita italiana 5 0¡O . . . . god. 1 genn. 1870 • • 57 45 57 40
Bendita italiana 3 010 . . . . . . » l ottob. 1869 36 50 36 40 e a

Impr. Naz. tutto pagato 6 Ola lib. id. o a 84 i5 84 0
Obbligas, sui bem ecales.6010 a a a 7& 10 76
As. R a coint. Tab. (carta) . . » 1 genn. 1870 600 e a 676 675
Obb. a Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in earta a 1genn. 1870 500 464 463 a ,

Impre ere 5 . . . . • 840 m a a a
Obbl.de1Tesoro18496 p.10s 480 a a a a
AsionidellaBancaNas. »Àgenn.18701000 i750 1730 m a
DetteBanoa Nas.Begnod'Italia a l genn. 1870 1000 • • • s

di sconto Tosonna in sotli. a 250 a a a ,
di credito Italiano . . . . » - fi00 a e e .

Asioni del Credito Nobil, ital. a

57 70 57 65

678 677 a

e 2250

e a

Obbl. Tabacco 5010 . . . . . . . a 1000 e a a a
AzionideUe 88.FF. Romane. . a 800 • e -> a

Obbl. 8 0:0 delle 88. FF.Bom, a 504 a a a , , , , 4Asionidalle aab. 88. FF. Iévor, y I genn. 1890 420 a a a a a a a 198Obbhg. 8 0¡O deBe suddelte CD a 1 genn. 1870 600 m a ta * • s idtDene. ••••·••-·•••·· 420 * * * a e

Obblig. 5 Or0 delle 88. FF. W. » M a a .
Aziont BS. 27. E 6-H

. . . > I genn. 1870 500 a e 324 3gg i ggObbl. 8 0!0delle dette. . . . . . > 1 gena. 1870 500 a a
BuoniMeridionali 6 010 (oro) . . » 500 • • 425 428 e a ,Obb.dem.60g0sas.comp.dilfa 505 a e a , , , 444Dette in senedi una edue a 505 e a a • • aDette in serie pico. . . . . y 505 a a , , , ,

a

ObbL 88. FF. Vi orio Emanuals a 500 m a ,

comunale di Napoli a 500 e » * a a a 1355 italiano in piccoli pem . . > 1 genn. 1870 a a a a a a gg8 Idem
. . . .

. . . . >1ottob. 1869 a a , , , , gy-Imprestito Nazion. ecoli pessi e id. e a e , , 4 %Nuovounpr. della ei di Firenze id. 250 211 m 209 a a a yPreatito a prema della città di Venezia
• • - · · 24 22 a aObbi. fondmiedelMontedei Pasobi 5 0¡O . . . 500 y

Idrorno . . . . . I Venezia eR•Æsr. 30 liendra . . . a vistadto. . . . . . 80 22rieste. . . . . . 30 .ito. . . . . . . 80dio.
. . . . 60 dio. . . . . . . 90 440. . . . . . . SU 25 86 25Boma . . . . . . 80 Vienna. . a . . . 80 Parigi . . . a vista 103 45 103Bologas . . . . . 80 die. . . . , , . 90 die. . . . . . . 80Anoona . . . . . 30 Augusta . . . . . 30 die. . . . . . . 90Napoli. . . . . . 30 dio.

. . . . . . 90 Idone
. . . . . . 90

.Milano
. . . . . .

30 Francoforte . . . M gge, , ggGenova
. . . . .

80 Amsterdam . . . W gg' 90Torino. . . . . . 80 - Amburgo . . . . W d'oro. . . 20 66 20

PRBzzlfATTI
5

. Û¡ü: $7 45 f. c. - 57 65-70 noe marzo. Intpr. Naz. 84 05 - 10 - 15 f. c.

Il Picesindaco: G. Dma.
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fitBZIORB per proclami, 33. Amaretti lladdalana la Giuseppe 33 65, 11 tutto di parttche 13 83, parl 573
Ad instanza del comune di Pejrino mostle Barberis Domemco fu Ema. ad ettari ! 38 30, colla renditadt ita-

ImpersonadelsnosindaconotasoAgo, noele, residente in Pojrino. non ehe liane llre 50 54• DELI.A
stino Mazzuechi, il quale elegge do. H marito per la soluta autorizzazione 2°in comune di Blisano: perro di a

MINISTERO DEI IMORI PUBBLlti a "il.':,"°. 2:"°."'"t '.",°' .,.ta, c2.au..ren... |¶,gga's"2'an=':: CITTA DI BARI DELLE PUGLIE
r at i i u a I e r

in
rt Giuseppe, luogotenente 3*In comune di Treviglio: perto di Terza estrazione (10 gennaio 1870)

Direzione (lenerale delle Ponte colti suoi decreti del 7 dicembre 1809 o'artiglieria, residente a Blena. terra al n. 2805, di partiche metriche
,

e 8 lebbraio 1870, sono citati gli indi- Amaretti Giacomo, residente a To- 12 26, pari ad ettari i 22 60, colla Elenco delle obðlsgassons estratte col ramborso di L. 150.
Tidui infranominati, quali detentori rino. rendita ora di it. lire 66 57, il tutto Serie Numero Lire Berie Numero LireAVVISO D AST • de'terreni propri del suddetto comn. Amaretti Damenico, residente pura come meglio descritto nel certiteato 33 39 150 507 99 ISO

Alle ore 12 nieridiane di lunedi 14 marzo p. v., in una delle sale del 141i- ne, posti nel territorio del comune a Torino. Cens.*stor.' i*glugno 1869. U 41 150 522 60
nistero suddetto, dinanzi il direttore generale delle poste, si addiserrà, col medesimo, stati usurpati come da re. Amaretti Enrico allievo nella Regia Conseguentemente: essere spet- 56 45 150 578

150

metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto laelione del g metera Eman e Mi- se lam I edenea,iË Torino, t t rÊra Il a o le i ,| 81 68 150 625 g

pello dicembre 18til, a comparire avanti il questa uale erede usufruttuaria, e dre della defunta Maria Boni22oli e 99 21 150 668 21 150

Appalto della rovvista di sacchi di tela per trasporto di dispacci, signor pretare del naaudamento di luelli li eredi nella proprietà del loro discendenti per stirpes, e per
.

100 26 150 673 88 150
l'ojrino alli ventilri ) ici prossimo rispet o loro padre e marito fu s¡. l'altra metà al fratelli e sorelle della 109 83 150 685 šg

occorrenti per servizio
di detto Dicastero durante il corso di un mese di aprile alle ore d ei mattino, nor arv. IJataenico Amaretti fu no. madre di lei stessa e loro discendenti 153 15 150 708

triennio, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, rm rsi e t nu : 00 loanni fu Ant aio, resi- 'r pe a irpes, edistintamente

ta o t alLyorranno ata tndere abdetto appaltahdovranno presen. n oec e i
e e

toscritte o suggellate, alla predetta Direzione Generale negi'indicati giorn 1. Gli eredi della fu Foglia Teresa, BursioFrancesco fu Luigi er la yo.
frutti percetti,

ed ora in cui tale provvista sarà delit>erata al migliore oblatore, e ciò a pin- tooglie di Giuseppe Boseo, cieë: lutaantorizzarionemaritale nella loro Doversi procedere alla vendita degli Elenco delle 160 Obbligasioni prÅsiate.
ralità d'offerte, sempre quando sia stato superato ed almeno raggiunto il 11- Foglia Giuseppa fu Maurizio, resi- qualilà di ere.ildel fu loro padreAvat- stabili stessi alle condizioni da stabi Ser e Numero Lire Eerie Nuotero L re

te ni o b sedatabi to da schedda miani eriale.d'appatto in data 12

de
I a aur zio moglie Bat-

ta o azo Dom i
.

6ioanni, e a a

febbraio corrente, visibile in questo Dicastero assieme ai campionjdel sacchi bhe il marito per la voluta aue no 38. Gallo 3laria fu blatteo suddetto, sarà meglio determinato alla udienza 516 72 1,000 427 3 50

nellamaladegh'incanti. zionemaritale. residente a Pojrino,quale erede del nella rispettiva comparsa conclusic- 204 30 600 429 71 50

La provvista avrà la durata di un triennio, ed avrà cominciamento col pri- Foglia Felicita fu Maurizio moglie fu di lui fratello Gallo Giuseppe. nale con rifusione de11e spese 693 72 600 436 g

mo rile 1870. Som, residente alla Loggia, non che i 39.Binerão D. Antonio fu Gioanni Fatta offerta di comumcazione, ol- 173 97 200 437 gg

I
a

pedizioni di tale provvista saranno dirette nel magazzino dell'Econo. il m Ito per la voluta autorizzazione Bauistasudd tto,residenteinPojrino
m ede169 1 r

236 50 200 441 5 50

mato della predettaDirezione Generale, e dovranno farsi a misura delle ri- mar .Giuseppe fu 31aurizia vedova anni, reÊÌate uni ista fu Gio
game suceltato, anche dei seguenti 618 09 200 442 16 60

chieste secondo le prescrizioni degli articoli 10 e it del surriferito capitolato Fontana, residente in Monealieri. 41. Campi.:iia Paolo fu Secondo, re- documenti: 221 9, 100 445 57 50

d'appalto. Foglia Domenica fu Maurizio moglia sidente a Pojrino. d) Mandato 15 giugno 1869, auten- 380 37 100 45ô gy , y

I pagamenti arranno luogo a norma delleprovvlste regolarmente accettate. Piglia, eacciatore di S. M., residente 42. Majna Matteo fu Antonio, non ticato dott. Angelo Men notaio in Ca- 451 9 100 466 60 50

GH aspiranti, per essero ammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede in Milano, non che il marito per la che i di costui figli Majna Antonio e NOlna v'a . Manfredi e SO5tÌLU- 498 jÿÿ (gg ggg

sima fareil deposito interinale di fire 2000 in numerario o biglietti della yo La naut zz: a nLmbl c ,
resi- Lo4renA i ensi Po snŠuseppe, b) Mandato 27 giugn 1869, auten. 64 50

Banca Nazionale. dente in Torino. quale erede del fu di iel marito Bosio cato dott. Ceresa Zeffirino negli av- 78 50

Per guarentigla delfadempimento delle assuntest obbliga2ioni dovrA l'ap- Foglia Bartolomeo fu Michele, mili- Secondo fu Bernardo, residente in vocati come sopra. 540 f i 100 488 79 50

paltatore, nel termine di giorni otto, depositare nella Cassa centrale del de- tare non si sa in qual corpo Cortemigii:I c) Mandato27 novembre 1867, r gito 590 (8 100 491 88 50

positie prestiti Iire 350 di rendita in cartellsal portatore del debito pubblico Fogi a Caterina nubile residentein Tormo, il 3 febbraio 1870. Cer s detto nel signor Au mo 615 97 100 507 61 50

dello Stato.
Tormo 563 G B. M166to, useiere. d Mandato 7 luglio 1869, autentl-

621 67 100 - 512 gy

Nonstipulando fra 11 termine sopra fissato l'atto di sottomissione con gua- re i e

re fu Michele nubile -
_ cato dott. PolloniEmilio negliavvocat! 641 19 100 514 25 50

rentigia, il deliberatario incorreràdi pien diritto nella perdita del fatto depo¯ Garigl o Giusep e fu Vincenzo, re-
Avanti (i II. tribunale civile di Bergamo come sopra. 650 100 100 516 33 y

sito interiaale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e spesa• sidente in Moncalieri. Atto di citazione sommaria. e) Testamento 24 agosto-1855, d¡ 6 65 50 53! 34 50

Lespase tutta inerenti al contratto non che quelle diregistrosono acarico Garlylio M chele fu Vincenzo, resi- A r¡ehiesta di Celia Teresa vedova
Bonizzoli in copia autenticato f 3 66 50 543 gg

deh'
r ebu le per presentare offerte di ribasso sul prezza di delibera- u in m n i $1a i

mento, che non potrannoessere inferiori al ventesimo, restasin d'ora issato non che il marito per la voluta auto- venuti In unta causa della fu Mara
d'ufBolo. 9 50

a giorni otto successivi a quello dell'asta, a tanto ridotto dal ministro nell'in- lizzazione maritale. Bonizzoli Îu Carlo, i quali richiedenti g) Decreto Reale 13 maggio 1866, 39 74 50 584 41 50

teresse delservizio; e cosl I fataN sesðranno col mezzodi del 22 marzo p.v. Italli avv. Miehele fu Lorenzo giu. attori saranno rappresentati in causa p au ut e rrout auto- 40 89 50 574 34 50

Virenze, 27 febbraio 1870. dice Instruttore, residente in Torino. dal loro roeuratore avvocato Camilio sano all'accettazione dellegato.
en• 46 46 50 576 16 50

Per detto Ministero ne ers siÑntÊa Ë .tano g,fred da ira, niaËsti z on h) Certiñeato censnario storico pri. 46 50

576 A. VERARDI, Caposezions. Bosco Giuseppe marito della fu pos- gamo ed elezione di domicilio presso
o lu o 1869 dell'agentedelle tasse SS 50

---- . ---------
-- ge ogi a, resu t

e 64 moriva in i) Albero genealogico Bonizzoli e 70 59 50 585 76

MUNICIPIO 01 MONTUBECCARIA (VOGHERA) gygggggisyy og y,»gg¿= c lificatolpotecario5settembre 0
fu signora Teresa Foglia. rede la sorella Maria, e legando sutti

sta di Carlo Bonizzoli. 80 35 50 604
AVVISO. 2. Tamagnone Giuseppe residente i suoi beni immobili alla fabbricaria L retinear le sopra a testa di 81 57 50 617

50

concorso per la condotta medico-chirurgica per
la cura della generalità

in j naa, qualeA dei fu suo pa. I n
, conM N SE All'originale citazione 84 79 50 618 8

degli tbitantidei comunidi Montubeccaria e Zenevreda, situati
tra loro in 3. Martano Margherita di fiiacomo non che la fabbriceria ora detta non i Sottoscritto PIETao Piaz. I 2 50 50 635 gg g

mediata vicinanza - Popolazione complessivadi anime 3765- Si richiedono moglia di Siva Vittorio di Melchiorre, fu autorizzata ad accettare il legato, 558
zost, usciere addetto al i!3 44 50 gig gg gg

due gredici-chirurghi cui verrà corrisposto l'annuo stipendio di L. 2000 per residente n Pojrino,quale erede della come consta da R. decreto 13 maggio
tribunale di Bergamo. 122 100 50 617 82 50

utabili er L. 3600 sul bilaccio di Aiontubeccaria e per L. 400 su fu di 161 madre Mawhtante Cauerina, 1866, n. 78 9 gg gg gg

nevredo Gli obblighi e condizioni cui è subordinato un tale ser- e il ito per la voluta auto-
er d all L i Bone a eddi ATTISO• 132 52 50 6ô3 86 50

vizio verranno declinati a chiunque lo
desidera nei giorni precedenti l'ele- 4 Burrio Giosaani residente in Pcj- volve alla detta di lei sorella Maria

Il sottoscritto,come procuratoredei 135 16 50 666 56 50

zione pressolasegreteria comunale di Montubaccarla durante l'orario
d'uf- rino, quale erede del fu suo padre alorta questa il 29 settembre 1865, signori rev. Stefano, Francesco e Te- 138 77 50 671 8 50

ßeio.11 tempo utile per concorrere scade colgiorno!0 p. v. marzo. Le istanze Domenico Dubzio. con testamento pubblioo 25 settembre resa Baroni, Vincenzo, Niccola, Ma- 156 5 50 682 51 50

carta a bollo, debitamente corredate da titoli d'idoneità e moralità, 5. ßrossa uglielma fu Giovanni 1865, ricevuto Terzaghi, sensa nom¡. tilde ed Ester Bossi, e quest'ultima 177 53 50 684 31 50

o rivolgersi al sottoscritto francateda ogni spesa entro l'indetto ter-
' Eanric efano tËiieard nunc ta o i

etermina moglie di Giovanni Giorgetti, France- 179 75 50 688 16 50

mine. Michefe,residenteinfcirino. tataltubini;legavaadattrilasostanza
seo orteguerra tutore della tuino- 197 63 50 689 58 50

Dato a Montabeeearia li 15 febbraio
1870. 7 Gaue staria fu §1atteo, residente mobile; ad sutri crediti e danaro. Non renne Carlotta Natucci, tutti domic!- 198 28 50 702 13 50

nandaco: VERCESI. 10 DjfiBO, BUNie, quale crede det tu dispose di quegli immobili che essa liati in Lucca, eredi beneficiati della 198 28 50 702 19 50
di lei fratello Giuseppe Gallo. eredità dalla klaris venne ad aequi. fu signora Maria Berchiollidi Lucca, ‡00 89 50 TO3 87

BANCO COMMERCIALE DELLE MARCHE miŠÊ'O.'$Í,0ËË· ''riÑ$ Ë'i •I't"L= e'"'•Ï='t I'ÚUN' !!! ' s"> i°r Ë
Battista, residente a Pojrino, quale questa parte i beni passa agli eredi

n Berchiolli di farne constar l'esi- 227 77 50 709 i 50
A termini deFart. 18 dello statuto

si prevengono i signori azionisti che erededella fu di lui madre Butzio Te. ex-lege di essa Maria Bonizzoli, e cioè stenza nel modi legali af detti eredi o 228 8 50 709 19 50

Passembtes generaleordinaria è convocata per il giorno di domenica 24 aprile resa. nella specie una metà ai fratelli e so. al sottoscritto loro procuratore legale 236 79 50 723 84

v., alle ore 12 peridiane in punto, neßli ullici della Società, via San Fran- i 10. Minelli Blaurizio fu Giovanni, relle del padre Carlo Bonizzoli o loro in Lucca, via dell'Archivio, n. 1774, 235 45 50 726 65
50

P• agricoltore residente inPejrino,quale discendenti; l'altra metà ai fratelli e entro giornl 15 dalla data di questo 238 33eeseo.O. •

Ordine del giorno:
e ella fu di lui moghe urzio sor I eli nahaed a a lla,o loro avviso; con pretesta che decorso tal 244 88

f• Approvazione del verbale della seduta 11 aprile 18ô9, i1. Lunel car. Vincenzo e Gaspare mero e più abbasso indienti.
- termine sarà procadutaa tutti gli atti 246 50 50 745 9 50

2• Relazione della Direzione.
e loro padre conte Savino di Cortemi- Invece morta la Maria Bonizzoli, in legali, non esclusa la dimanda per 250 15 50 752 70 50

oto amministrativo.
gha, residente a Torino, quali eredi la sola Annunziata Bonizzoli maritata transarlone,nell'interessedell'eredità 267 51 50 753 3

ne di due consiglieri in riumpiazzo del rinunoiatari E ri h ttri ettiva madre e mo- ni4uch p a(altenti eps edi be Scia
febbra 1870

281 44 = 50 754 89 m

5•Binnovazionede11ametàdeiconsiglierlaterminidell'art.28dellostatuto• 12.L'Ospedaledicaritàdi Pojrino. anche degli immobili, per così dire, 566 D
10

· 293 40 - 50 769 67 50

Macerata, 25 febbraro 1870. 13. Bursio notaio car. Eulanuele, del legato alla fabbriceria di Calven-
ott. CESARE AEGELI• 29I 80 50 770 66 50

Poi Consiglio di amministrazione residente a Pojrino. zano, e si riauta rilaseiarli a chi di Afris0. 301 23 50 775 17 50
Il Presidente: AsosTIxo avv. VALCEERA. ii. 800858 Lucia fu Andrag gig yg. TagÌOlie, percui è mestieri ricorrere 307 64 50 777 67 50

'

NB. Si ricorda che a mante dell'art. 15 dello statuto hanno ingresso aWas-
e aor e i e r a

allMa 1 isiso e a natura degli im-
anl giorno dici to marzodel re e 310 48 50 785 50 50

semblemi soli azionisti che possedono almeno cinque
azioni o certiicatilate- gnola, non che il detto di lei marito mobili stessi, non è possibile, benché Guerri, posto in via Pinti, n. 19, avrà

314 22 50 786 20 50

rimali debitamente quietanzati dei decimi scaduti, e che li abbiane eifattiva- dottore Giuseppe Gaja per la voluta nessun vincolo ipotecario vt graviti: luogo la vendita volontariaper mezgo
320 72 50 793 64 M

mentedepositatial pio tardi dieci giorní prima dell'assemblea nellasede autorizzazionemaritate, ond'ò che se he domanda la ven- di pubblico incanto di una casa si-
337 Af 50 797 77 60

centrale o in una dellre su a nricevuta che sarå rilasciata ai dep -

i le ttoE'n Ste. di
essendo stata, con decreto 12 tuata in questa città in via del Prato

tanti seryd com ca Pojrino novembre 1889 del tfibunale di Ber- d'Ognissanti, segnata del numero ci' 354 84 50 804 6f

WAME DES SALIES DE SARDAlm vai,'UJ°.Ïtnia'ita su mo- .LO",""e'Tai,°','".¾"'":'A ÍÑoi'.'A'i°ñ','dedids orE
c

359 © 50 822 3

17.StuerdoAntonioeTommasofra- nunciata Bonizzoli-Itubini sia cit ta BIzzarri,el'incantosiaprirksulprezzo
360 41 50 842 93 50

Messteursi ada r i um idsad lisr lo u ta i er no, ert en a'ut to I laperizia in ejaledlL.1548350.

e
e ette ordinaire aura lieu le 12 avril prochain, à midi, au siège 19. Melano Ca toerina fu Michele me- t

gge prescrive, vengono anche ci- 369 38 50 - 885 44 50

deja Compagnie, à Genes, rue Sainte-Agnès, n.
2. 567 glie di Luigi Guauti residenti in flut. Aage o Cassani, r sidente a Caisen- Dichiarazi0R0 d'8580BZA, 97 50 894 29 50

tigliera d'Asti, non che il marito pella sano (Bergamo) - Annunciata Cassani Por gli effetti sanciti dal Codice ci-
Il pagamento dei sovra dettagliati rimborst a premi verrà eseguito a ps>

St adeferrate Meridionali 2.f. MF,9 2, 'ifå.'é l .¾.9 bdbli
d a

la voluta autorizzazione maritale. - Battista Cassani e Catterina Cassani Rosa Nattero vedova di SinsoppeNat- , LeObbilgazioni estratie con rimborso opremio continuanoancorascon
Majaa Marianna fu Bartolomeo ve- fuFrancesoth residenti a Ositenzano tero, dosiiciliata e residente in Ala- aorrereegualmentee sempre ai premi diktte le sneessait äitrazioni.

dova di Melano Miebele residente la -Ferrt Maris, madre e rappresentanta solo, oon deèreto in data 14 dicembre - Bari, 10 geonsfo 1870.
Istreiti deDa settimana dal 15 al 21 gennais 1870. Da u•ra d'Astiquesta e al••rede la minore listia Lui as cassani tara=- 1869 mando assániersi summade in.

- en Armoori n n segresario
BETE ADRIATICA (chilometri 1,210) e proprietà loro ris ŠË r dqate i no ga formazioni still'assensa dà! Regi Blad Besys Bemismine- N&iaFramente Grcamrra Ciianta Gatismo Luclas

Viaggiatori n* 36þ7 · • • . .
. . . . . . . .

L. 102,804 f2 giro padre a marito Melano Michele fa loro madre cál a Catterina Bonissoli di Bernardo Nattern fa detto Gla-
-Cassano Pasquale-- Faria Ba-

trasporttagrandeveloaltà. . . . . . . . . . • 25,430 7i Antonio. •FranoeseoeRoha fratello e soreus BePPos516 domielliatoedimoiantein VMS WieB¾eePaele,
traspaa¢eoolavaloaltå. . . . . . . . . . • 55,232 44 20.La Congregazione di Carità di Colombi,is appresentanza della de- Alascio, deledado a tale elfetto 11

Introiti Stasi . . . . . . . . . . .
. . . . • !,541 60L. 184,808 87 Pogrino in nersona delsuopresidente fanta loro meadre Annunciata Boniz• signor pretore del mandamento di Improssima ehtrazioDB avrà luogo il 10 AgrBe 1870.

geometra deglielmo Broma nella saa soli maritata Colombi - Giacomo,An- Alascio atto dell'
BIEDITERRANEA (chilometri B6) qualità di erede del fu sacerdote don melo, Franceseo fratelli Cattaneo con

, in t a senso art. 23

L. 27,568 56 Gabriele Cerruti fu Giovan Battista. Marco eRosa fratello e sorella Cat- eitato Codice.
..n se.v•ú•\t ·'** wo'UL"" AB.Lc.ri.r...- ggfuL ,

a r .
albor afo CISSA NAZIONALE DI SCONTO DI l'08CANA

Trasportisplanolayeloeltà . . . . . .
. . . • 6,103 15 22. TorazzaTommaso fa Gaglielmo tanti la I ro rispettiva madre ed ava

.. « AR ËÊgBidaziOBO
latroitidiversi . . . . .

. .
. . . . , . . . . 19 a L. 35,795 51 Antonio, residente in Pojrino. Rosa Bonissol già masitata Cattaneo

Totale delle due reti (chBometri 1,296) L. 220,606 38 m mAnn vv. Carlo fu avv. Do. -G a d égdediluima Giuse rÎ In esecuzione decreti proferld GU azionisti della Cassa suddetta sonoconvoestiin adananza generale per
Prodotto chBometrico L. 170 22 24. Maina Gio. Enrico in Stefago gamo) - Elisabetta Ferri col leima- dal tribunale civile di RooonSan Ca. 11glorno 29 marso prossi-o venturo,aore 12 meridianiin IJyorno,nal locale

Michele suddetto, rito Franaeg De Vecchi, pure in solano nel6 gennaio deeorso e nel 19 delle stanza dei pubblici pagamenti, all'oggetto di udiree deliberkre:
$zTrmxx commsromazzTE REL 1869. M mo4Vincenzo fa Giacomo, Treviilio e g BCtta ha, mdre febbraio corrente, nella mattina del 1• Bal rapporto della Commissione IJquidstrine,e relative proposta;

dete Adr1stica (ehilometri 1199 00). . . .
. .

I,. 173,808 37 26.SantiOttavia fu 6iuseppe lie GSvŠni Cesare, Marianna Anto di 22marsa.prossimo inturo,aore 10, 2· Butprovvedimenti relativi aUs snamnensa di alcuni membri della stessa,

Bete Mediterranea (dometrig . . . . . .
• 34,299 52 di Boasso Gioanni fu 6ioseppa si- Ferri fu#rasoesco, residentiÎa I.eono, nello studio del dott. Lodofiao Pag A forma deRo statuto, l'adunansa si compone del proprietari di 10 asioal

reti ilometri 1285 L. 208,107 89 dente in Torino,quale erede del fu di tutti oi la tappresentanza della ri- nelli, posto inCastrocaro e nella essa depositate neBa cassa deliaSocietà comiro certijcato nosukatico almeno da un
Totale perdue (ch 00) lei tratello D. Ignasin Santi,non che spott ta lorstmadre ed ava in Gio- segnata col civion n. 154, il . mese, o che ne depositeranno 20 dieel giorni prima di quellosatabillto per

Prodotto chilometrico L. foi 95 11 marito per la voints autorizzaslope s Boatssoll, g maritata Ferri- scritto notaro procederà alla vendita l'adunanza generale.

Anmento del prodottiperchilometro nella settimana L. 8 27 Gabriele in Luigi, residenk
dn a o in mamŠ. 4 a ta i

NeD mel pe rA tta aan a en a

28 Stuerigho Tommaso, Francesco, taosa della rispettiva loro madre ed Castrocaro, comune di Terra del Sole, delle arront ebe rappresenti.
IntitÎlÎ IÎRÎ (* gtBBGÎ0 $ÛÛ. Fedele, Gioanni Batdsta e 61useppe ava lu Teresa Boni¤oli, già maritata luogo detto i Cannet¾dt proprietà di Vadananza sintenderk lagalmente costitaltaquando gli aslon sti interres

fratelli fu Domenico e Stuerdo Gio- Intra' Niceolina eLuisia det ta AntonioCee. nati rappresentino almeno un'ottava parte delle asloni.
Mete Adriatica (chilometrl i210 00) . . . . . .

L. 554,098 78 atiniBattista fuOlandÎo, residenti tutti Tatti poi vengono citati a cotapa- cherelli aggioridletà,adi Loren Le azioni potranao esser depositate anebe:
Rete Mediterranea (chilometri 86) ... . . . . a 108,788 32 in2 an atti Domenica fu Blatteo, a vi

aria a ti R. tri 'a a di detto Antoalo Cecch In Firense, presso la sneeursale dellaCassadi Soonto.
Totalegogra chilometri 1296 00 L. 657,887 10 moglie di Delbosco Agostino fu 6iu- udienza del glorbo eadl aprile retli, minorenni, cal coninano Flo.. In Genoss, pressala Cassa di Sconto. s't

Prodotto chnometricoL. 507 63 seppe, residenti in Pojrino, non che rente anno, are dieci antimeridiana, rentini, strada Florentina e strada In marine,pressa B Banco di Sonata e Eate.>
il marito pella voluta autorizzastone afline che siano accolte le seguenti pubblion, saixo sealtri, eee lamismospresso isignori us••=n! e C., seneessori Uboldi.

IRiftÍti ter writale. oonetusiant: Roaca San Caseiano, 18 25 febbraio In Parigi,presso i signori Hentseh LutschereC.
na lo a 1870. In isignori F. I k e C,

Totale sopra chilometri 1281 85 L. 618,513 08 maritale. t•!o comune di alvenzano: pezzo X orrige. - Nell'avvison. 525, 77 Barone I. SONNING.
31. Torassa Tommaso fu Guglielmo di terra in quella mappa al anni. 677• InseritonellaGassena0geisledeldl23 .
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FIRENZE - Tipografia EREDI Ë0ŸTA, via del Castellaccio.


